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Il Pensiero Slavo

Gli Slavi nell’Istria
Sotto questo titolo la «Grazer Tages­

post» del 24 pross. pass, scrisse un articolo, 
ehe il «Caffaro» di Genova, con nostro som­
mo stupore, si è affrettato di riprodurre. Di­
ciamo con nostro sommo stupore, perché 
1 articolo, io apparenza favorevole agli Ita­
liani, ha iu fondo una tendenza germaniz- 
zutrice, -che consola. Alla «Grazer Tagespost» 
spiare «questa crescente marea slava», nou 
per l'affetto, cb'essa uutre verso gl'italiani, 
ma perché essa vorrebbe clic dn Austria 
lutti gli sforzi tendessero «ad unire i popoli 
eolia lingua.» E crede forse il «Cnffaro» che 
questa lingua dovrebbe essere 1' italiana ? 
Niente Bffatto: sarchia* ln tedesca. 1 tedeschi 
opinano, che, seuza il movimento nazionale 
croato-sloveno iu Istria, essi raggiungereb­
bero piu presto il proprio scopo, ed è per 
ciò che favoriscono gl'Italiani contro il mo­
vimento nazionale slavo. Dalla stampa as­
sennata. del viciuo regno — ed in prima 
linea dal «Caffaro» — uoi avremmo potuto 
aspettare una parola di moderazione all'in­
dirizzo degli Italiani dell' Istria: ma ogni 
aspettazione in questo senso rimase delusa. 
«Aprite gli occhi ed intendetevi cogli Slavi 
contro i'iuvadeute, germaniSmo», questo con­
siglio doveva venire dalla penisola. Pur 
troppo ne vjebe uu altro; «Siate islruuiento 
d'oppressfuiie‘contro le aspirazioni nazionali 
degli Slavi e aprile cosila via ai tedeschi»
— suona questo altro consiglio.

La «Grazer Tagespost» non sa altri­

menti difendere ln causa degli Daliuni del- 
1' ls*tria, se non negando 1' importanza della 
lingua, come caratteristica delle nazionalità. 
E' uu argomento, ehe il foglio tedesco og­
gi porta ili campo contro gli Slavi e do­
mani lo porterà iu campo coutro gli Ita­
liani. Come è ehe uno dei piu accreditati 
giornali del viciuo regno possn appropriarsi 
un simile argomento? «Nnzione è favella»
— ha detto l'anno scorso ad una festa della 
«Dante Allighieri» iu Firenze, il primo ora­
tore delln festa. E ha detto bene. Perché il 
«Caffaro» riporta nu articolo, che vorrebbe 
mentire quell’aurea sentenza ? Perché ripor­
ta un articolo, in cui ’ tebe messo in dubbio 
perfino il valore del priucipio nazionale — 
quel principio, che 1' Italia ha saputo attua­
re con tanto sangue e con tanti martiri V

Se noi volessimo coulutare l’articolo 
della «Grazer Tagespost», dovremmo tenere 
ima prelezione di storia e di etnografia — e 
questo non può essere il nostro compito in 
un articolo.

E vero cho gli Sinvi non vennero meli'I- 
styià iu uua volta sola; ma ei vennero forse in 
una volta gli italiani ? Che una parte degli 
Slavi (Croati) sia venuta uei secoli XV,

IL BACIO
' Il bacio è senza dubbio l’espressione 

più potente dell’affetto; lo sfogo più natu­
rale del 'sentimento; il giuramento più sin­
cero dell’amore.

Anzi credo che non si possa pensare 
all’amore, senza pensare nel medesimo tem­
po al bacio.

Ed lo credevo ohe tutti gli uomini, ed 
anche le donne, fossero partigiani di que­
sto innocente contatto di due anime ohe si 
amano.

Invece'non è così.
A New-York si .è formata una lega 

contro il bacio.
Sissignore, contro il bacio, contro que— 

sta.oonsaoraxione dell’affetto.
La lega afferma ohe il bàcio è immo­

rale non solo, ma anohe antt-lgienioo.
Bd a comprovar ciò eaibisoe una quan­

tità di certificati medici, nei quali si asse­
risce che molte malattie al trasmettono polle 
labbrai *

Questi dotti medie! però - a parer mio 
- al sono dimenticati ehe la malattia ehe più 
spesso si trasmette oolle labbra è appunto 
•more; e che un ammalato non «i, raaae-

•XVI e XVII — è vero; ma >'■ vero 
pure, ebe la massima parte occupò 1T- 
stria giù nel settimo secolo, al primo ap­
parire dei Croati Sloveni nelle nostre 
regioni. Gli Slavi, chiamati a popolare 
l'istna nel secolo XI e successivamente, tro­
varono il paese abitato da fratelli nella 
stessa nazionalità e lingua. E vero clic nel- 
llstria abbondano documenti latini; ma vi 
inaneauo forse veterosloveuici ? Ve ne ha 
una quantità : e iscrizioni, che risalgono 
all’epoca dui re Zvonimiro, v testamenti, e 
libri di chiese, e scritture private ecc E 
vero, ehe l'unghia del veneto leone aveva 
afferrato anche 1' Istria ; ma è anche vero, 
che l'islria fece in un epoca parte del regno 
croato, tauto che il hauo Bakiié riuunzió al 
proprio uffizio, irritato de iniqua Islriae a 
regno Croatiae avulsione E vero, ehe uelEI- 
stria siparlano diversi dialetti slavi, ma vi si 
parlano pure diversi italiani. Dui dialetti e 
dui uonu, la massima parte locali, ehe uei 
singoli punti .dell'Istria, hanno gii Slavi, 
voler dedurre, che vi sieuo dodici stirpi 
slave — è segno della più crassa ignoran­
za^ In Istria non vi sono che Crosti-Sloveni. 
Tra l'idioma croato e quello sloveno v'na 
meno differenza, che fra il dialetto fioren­
tino e il milanese. Pare impossibile che un 
giornale italiano, come il «Caffaro» abbia 
voluto servirsi d'un argomento come questo 
dei dialetti. Non sa il «Caffaro- eiie fra le 
diverse lingue slave — fra ii croato, p e. 
e il russo — le differenze souo minori di 
quelle clic esistono fra i dialetti italiani ? 
En russo ed Un creato si comprendono j>iu 
facilmente, ehe un napoletano ed un vene­
ziano

Lasciamo, però, a parte questi 'argo­
menti di geuere piuttosto accademico. Il 
fatto sta, che in Istria gli Slavi — Cronti- 
Slovcni — sono in maggioranza, secondo 
le stesse statistiche uflizinli, le quali regi­
strano italiani e 1MS.S31 croati-
sloveni. Secondo le statistiche reali poi, il 
numero degli Slavi è di gran lunga supe­
riore e quello degli italiani di gran lunga 
inferiore. Questi Slavi non vogliono es­
sere posposti e in nome del principio 
nazionale reclamano di vivere come na­
zione Hanno per sé le due principali 
caratteristiche della nazionalità : la lingua 
e la volontà. Souo Croati-Sloveni per lingua" 
e vogliono esserlo. Priv i ili scuole c oppressi 
dnll'elemeuto italiano, dormivano: oggi souo 
svegli ed iu pochi, anui hanno tatto mini- 
eoli. Che /"osa ili fondo chiedono ? Chiedono 
di non essere oppressi, chiedono giustizia, 
chiedono di vivere. Sarà mai credibile (die 
gli italiani vi s’oppongano, che essi si fac­
ciano istru menti ili reazione ?

Nou è credibile — ma pur troppo è
vero.

gnerà tanto facilmente a non comunicarla 
all’oggetto amato.

A
Del reato, questa lega mi fa un effetto 

curiosissimo.
Vorrei sapere, per esempio, quali mezzi 

adotterà per propagare la sua dottrina.
Sarà una crociata di nuovo genere.
Perohè - visto e considerato che i baci 

per* solito si danno nelle intimità delle pa­
reti domestiche e non in piazza - .non so 
come faranno.questi prodi puritani ad im­
pedirli.

Dovranno necessariamente dividerai in 
tante pattuglie, e penetrare, non visti, in 
tutti i luoghi più sospetti.

Cosi aooadrà ohe, mentre due amanti 
parlano doloemente d'amore, quando pro­
prio stanno sul più bello ed il bacìo sta per 
unire le loro anime, ecco ohe sbuca fetori 
nn nomo nero ohe ci al mette in messo ed 
impedisce 11 pericoloso oontatto.

I due amanti, naturalmente, resteranno 
maje; ma non credo che questo ufficiale del 
bacio .publieo ci farà tanta bnona figura.

Ed è oerto che, frapponendosi alPim- 
proTvtso fra due individui che si slanciano 
l’uno verao l’altro per darai un bacio, do-

PROOULMA
del cavalleresco principe Nikola

al suo eroico popolo
in occasione della morte di Alessandro ili

Al miu diletti} popolo !

L' onnipossente Iddio, le Cni sante 
vie sono impei scrutatili, chiamò a sè il 
Mio e vostro migliorie Amico e Protettore.

Sna Maestà Iimperatore Alessandro 
III, dopo penosa malatti i. spirò a Liva­
dia ieri (1. novembre).

Questa angosciosa^ notizia accascia 
non solo Me e voi, ma tutto il mondo, 
tutta l’um nità. imperocché il gronde De­
funto era nato per il bene-sere e per la 
pace del mondo.

1 La storia universale non registra un 
uomo, un unto del Signore che, come 
Lui,-abbia dedicato, con miglior intenzio­
ne, il Suo cuore, la Sua vita, i Suoi 
pensieri, i Suoi formidabib eserciti al be­
nessere dell'umanità; e, .in pari tempo, 
la storia dello SlaviSmo non conosce nn 
più fedele vessillifero e piu fervente a- 
postolo dell’idea slava.

1 di Lui nobili sforzi e la santità 
delle di Lui intenzioni attutirono, durante 
i 13 anni del suo glorioso impero, la 
spada devastatrice nelle mani- ìli chi cer­
cava la vanità della gloria,,..__;...

I’er Lui si veste iti gramaglie non 
solo la Russia, non solo l'ortodossia, uon 
solo la Slavia addolorata; per bui si ve­
ste in gramaglia ogni cuore umano che 
crede in Dio. che ama la pace.

Montenegrini ! Qnesta grande sven­
tura, che colpi il mondo in generale e 
particolarmente la Russia e il Montene­
gro — avvinto alla Russia dallo stesso 
pensiero slavo, dalla stessa fede ortodos­
sa e dagli indimenticabili benefici di nna 
protezione di secoli — sopportatela come 
uomini, come cristiani.

Oggi è un onore per 1' umanità, è 
un onore 'per la stirpe slava di aver 
dato alla luce un figlio così glorioso, co­
me fu Alessandro Ul. È nna gloria, è 
un vanto per la grande Russia che il 
suo Czar sia stato il mite tutore della 
pace e del benessere del mondo. Fn una 
gloria per noi Montenegrini, indimenti­
cabile e inapprezzabile il Sno amore e la 
Su i amicizia verso di noi.

Tutti muoiono: gli Czar come i po­
verelli. Ma felice colui che abbia fatto 
su questa terra anche un po' di bene !

’) Traduciamo fedelmente questo proclama 
dall 'ufllcioso „Glas Crnogorca” di Cetinje, dello 
scorso sabato. — N d. Ited.

vrà 'necessariamente andarci di mezzo lui.
Ne riceverà uno davanti e uno dietro.

A \

Tuttavia fin qui sarebbe poco mede.
Il guaio per il povero puritano sarà 

quando,, volendo arrestare un bacio perni­
cioso, riceverà un carico di legnate.

Perchè, naturalmente, se un uomo sta 
per ricevere un bacio da una donna, non 
si rassegna tanto volentieri a privarsene, e 
e non lo oederà a nessuno, nemmeno al- 
1* igiene publica.

Del resto, questa vigilanza presenterà 
molte diffioolta.

Come volete fare, per esempio, ad im­
pedire che una madre baci la sua creatura 
appena nata?

A meno ohe non siano affigliate alla 
lega nn buon numero di levatrici, riescirà 
— io credo — impossibile.

Certo è ohe 4 baci sono di tante specie 
e di diversa intensità.

Si potrebbero benissimo misurare col 
termometro. >

Il bacio di un genero, alla suocera s1 
trova — mettiamo • cerò gradi; quello 
di un innamorato alla sua beila a quaranta.

Beata 1’ anima del grande Czar, perché 
nessuno fece tanto bene quanto Lui !

Montenegrini! Questa perdita è gra­
ve, irreparabile per ognuno, ma non dob­
biamo neanche per un istante trepidare 
per ii benessere della Russia e per il 
nostro. Iddio che dispone di imperi e di 
corone, adorna oggi 1’ augusto capo del 
giovane Czar, Nikola Aleksandrovu:, colla 
corona dei suoi antenati.

La nostra stirpe slava è giovane, 
rigogliosa, atta a progredire; ma quando 
sorgono giorni di prdva essa, meglio di 
qualnnque altra, sa raccogliersi. Essa — 
lo credo fermamente — ora, meglio che 
inai, si raccoglierà intorno al giovane 
Czar per ajutarlo ad adempiere la Bua 
grande missione e le tradizioni del Suo 
Genitore di benedetta memoria

Montenegrini ! Ciò che lo Czar A- 
le-ssandro III fu per Me, voi beq lo sape­
te ! Ciò che Io perdo in Lui, voi potete 
immaginarlo ! Ma, grazie alla Provviden­
za, lo Czar Nikola, come degno tìglio, fe­
dele alle Dadizioni del Suo augusto Ge­
nitore, conserverà a me ed al mio figlio 
quella stessa benevolenza, quello stesso 
amore, quella stessa protezione di cui ci 
fu largo il Suo glorioso Padre, che ora 
riposa in Dio.

Benedetta sia la memoria del gran­
de Czar !

Serbi Iddio lo ('zar Nikola !
Evviva la Russia !
Nella mia Residenza 

Cetili je. 21 oli. ’2 »or./ 1H'.i4.

NIKOLA.

Alcune rillmisiiì sul parlilo del diritto
In C.roazla

Tre sono'! partiti che oggi si con­
tendono Ja palma in Croazia. Nessuno di 
essi potè finora sollevarsi a tale altezza 
ideale da trar seco i migliori elementi 
croati.

Noi non abbiamo un partito inten­
sivamente nazionale, un partito croato 
che, rivendicando alla Croazia la parti­
colare sua posizione, a cni ha diritto fra 
gli Slavi del Sud, concili le aspirazioni 
degli altri nostri connazionali verso uno 
scopo unico e caro a tutti, il risorgi­
mento e la felicità della patria nostra.

Tutto, invece, cospira contro il con­
seguimento di quella meta sublime.

Da una parte lo Starčević, colle sue 
idee alquanto fossilizzate, accese la face 
della discordia tra figli di una sola ma-

E, secondo me, il pericolo del contagio 
aumenta in ragione diretta dall’ intensità 
del bacio.

Sicché il compito della lega sarà com 
plicatissimo. Perchè dovrà distinguere ed 
esercitare maggior vigilanza dov’è. maggiore 
ii pericolo;

E se la santa e salutare lega volesse 
ascoltare un mio consiglio, dovrebbe limi­
tare le sue operazioni contro due baci sol­
tanto, i quali rappresentano davvero una 
calamità per il genere umano.

Intendo dire il bacio di Giuda e il 
bacio del pignoro.-.

Questi sono veramente due baci che 
rovinano resistenza.

Il primo rappresenta il tradimento, l’al­
tro la morte. .

Infatti nelle necrologie spesso si legge:
— Dopo lunga e penosa malattia il 

;oomm. X ài è addormito nel bacio del Si­
gnore;

Una preoe. —»
Una lega di resistenza^eóntro quarti 

due baci sarebbe nna provvidenza.
Gli altri è meglio lasciarli stare.

Usta Viriti.

dre; 1* accese nei suoi discorsi, nei suoi 
scritti, e particolarmente poi nel suo o- 
puscolo „Ime Srb".

V’ era un’ epoca felice e benedetta 
in cui di una tale distinzione tra catto­
lici ed-ortodossi non v* era traccia al­
cuna, — quando la concordia tra essi 
era talmente cementata, che nelle festi­
vità ecclesiastiche cattoliche interveniva 
il pop^ ortodosso e nelle festività orto­
dosse interveniva il prete cattolico; qùando 
— a non parlar d’altri — i^ padre del 
risorgimento nazionale in Dalmazia, il 
compianto P&vlinpvić (sacerdote cattolico 
d’illibatissimi costumi) fraternizzava col 
pop Jovo Sundečić.

La gloria d’aver inimicati i figli 
di una stessa nazione è dovuta allo Star­
čević.

Chi sta, o chi fu portato alla testa 
del partito del diritto, che ha per sua 
divisa l’indipendenza, la Ubertà e 1’ u- 
nità della Croazia, deve calcolare cogli 
elementi, di cui questa Croazia si com­
pone e deve calcolare coi fattori che 
potrebbero e dovrebbero cooperare al 
conseguimento del comune benessere na­
zionale.

Ora, se per colpa di un solo — e 
per impulso di reazione — oggidì una 
terza parte degli abitanti della Banovina 
si dichiara serba, potrà il partito del 
diritto — che proclama lo Staičević 
padre della Croazia — arrivare alla rea­
lizzazione del suo programma, gettando 
sistematicamente equivoche ingiurie su 
quella terza parte del nostro popolo e 
denunziandola di sentimenti eccentrici e 
sovversivi ?

È abbastanza naturale che i nostri 
connazionali, non sentendosi lusingati 
nella propria individualità in casa propria, 
rivolgano i sensi del loro cuore in un 
campo a noi avverso.

Oh, come sono scevri di tatto gli 
adepti dello Starčević ! Quando a Zaga­
bria, nella capitale della Croazia, il bano 
inalbera snl sno palazzo la bandiera ma­
giara, essi s’intimidiscono come conigli, 
non azzardano di fiatare; ma quando un 
pòpe issa la bandiera serba, eccoli pronti 
a sollevare nella „Hrvatska" le più stolide 
denunzie. Eppure quella bandiera non dif­
ferisce dalla bandiera della Croazia se 
non nella disposizione dei colori ; — 
mentre la bandiera magiara, issata sul 
palazzo del bano, è la bandiera della 
forza e della prepotenza magiara.

„La Croazia — dice lo Starčević — 
farà da sè“ e però respinge ed inimica 
tutto e tutti contro questa Croazia.

t

U FISIOLOGIA DEL DfcCIO

Sulla «Gazzetta letteraria», quattro anni 
fa, scrissi un articolone su «Il bacio nell’arte 
e nella letteratura», il quale mi valse un 
bigliettino- roseo e profumato, firmato col 
nome di una donua.

Badate alla mia modestia: non dico che 
fosse nna donna 'che mi scrisse, mi limito 
a dire «firmato con un nome di donna». E 
ciò perchè al inondo vi sono tanti maschi 
che s’ arrogano il uome... e qualche volta 
anche le prerogative" delle femmine !

Il bigliettino diceva preM’a poco cosi : 
«Il vostro studio sui bacio è incompleto: 
voi tate dell'erudizione, ma non toccate la 
corda del sentimento. Il bacio storico! -il' 
baciò artistico !! Ma ehe roba è questa ? Scri­
vete un articolo sull’essenza del bacio. Fate 
la fisiologia di quest'atto che tanto può es­
sere un’ azione meccanica, come può essere 
l'espressione del più ardente amore. A tanto 
non ci arrivate? Trovate ciò troppo difficile? 
E allora non toccate l’argomento dei baci : 
to .profanate».

Sono abituato a riconoscere i miei torti, 
E questa volta chinai la tasta oome nii so-.



IL PENSIERO SLAVO

Certe cose non si devono affermare, 
sotto pena del ridicolo.

Chi ha letto gli articoli dello Star­
čević publicati ultimamente nella „Hr­
vatska* (Vedi ('„Hrvatska* del 23 ott. e 5 
nov. 1894) sulla Russia e snl grande Car 
Alessandro HI — se non per altro grande, 
grande per 'l' alleanza colla Re/ublica 
francese — dovrebbe diffidare dell’ av­
venire della Croazia, nonché dell’ equi­
librio intellettuale dello scr.ttore.^ Orri­
bile 1 Nel mojnehto che il cadavere del 
grande Cat^é ancor caldo; nel momento 
che tutta la stampa 'slava ne inneggia 
alla benedetta memoria; nel momento che, 
perfino i più accaniti nemici del mondo 
slavo riconoscono i meriti insigni di A- 
lessandro IH; nel momento che il presi­
dente dei ministri inglesi lo proclama 
pubicamente il più benefico fenomeno 

'del nostro secolo — in questo momento 
solenne, nn nomo solo, Ante Starcevič, in­
sulta alla memoria dello Car Alessandro III. 
E questo Ante Starčević pretende di sal­
vare la patria... — Fortunatamente la 
Croazia non sta nell’ ambiente dello Star­
čević e dei suoi nuovi satelliti Frank e 
Folnegović, oggi strumenti d’ una poli­
tica diametralmente avversa alle aspira­
zioni dell’ autonomia nazionale croata.

Abbiamo ancora un uomo veramente 
grande tra noi : lo Strossmàyer. Sventu­
ratamente, coloro, di cni egli si è troppo 
fidato, non lo compresero. Pure, essi po 
trebbero ancora, avendo di guida quella 
stella polare, ricondurre la Croazia agli 
entusiasmi d’ nn di, da- cui il cinismo 
Stai čevićano, inquinato oggidì da lue 
speculativa di un intruso, fatalmente la 
sviò.

Del terzo partito, il cosidetto par­
tito nazionale, non parlo. È un agglome- 
ramento di speculanti ed arpie sul magro 
budget autonomo, — capaci di tradir 
tutto, — padre, patria, gli affetti i più 
sacrosanti, — pur d’impinguarsi ome­
ricamente.

Rieia (Fiume) 7/.V//94.
Erasmo Bartić.

VIGLIACCHERIE
H momento era solenne 1
Nella Camera dei deputati austriaci," 

il', presidente Chlumezky commemorava il 
5r corr. lo Czar Alessandro III, facendone 
emergere le elevate qualità personali di 
uomo e di sovrano.

Tntti i deputati, in atto di rispet­
toso ossequio, ascoltavano ili - piedi la 
commemorazione. 11 Clumezky sembrava 
ispirato. Molti deputati avevano gli oc­
chi gonfi di profonda pietà. Qualcuno non 
potè frenate una lagrima di irrefrenabile 
compianto. Dopotutto si commemorava 
un uomo don'onestà sublime, un sovrano 
che aveva saputo conservare con ferrea 
energia alla cristianità i benefici della 
pace — un eroe benefico dell'umanità e 
dell' idea russa.

In quel momento, solenne per tutti 
gli astanti, un solo deputato rimase se­
duto, in atto di balordo disprezzo. Egli 
solo chiese la parola per protestare, .in ; 
nome della popolazione polacca oppressa (?) 
dal defunto Czat“, contro quella mani­
festazione di condoglianza.

Quell’uomo, anzi quel selvaggio nato 
e rifatto si chiama Levakovsky... il Vile.

Il- nostro Bianchini, invaso da santa 
irritazione, g’i scagliò m faccia, unita* 
mente ai deputati croato sloveni e giovani 
čehi, quest’esclamazione monumentale: „E ' 
voi vi dite slavo !“

Certamente, l’on. Levakovsky non è 
uno slavo, perchè egli è un vile. '■

Il momento era solenne I
Tutta la stampa internazionale non

slava, non esclusa l’inglese nè l’ebraica, 
seppe frenare lo spirito -partigiano dinan­
zi alla bara imperiale di Livadia. 1 vari 
articoli da me letti in molle di Alessan­
dro 111 — compresi quelli della „N. F. 
Presse- e del „Fremdenblatt*, calunnia- 
tori, del resto, sistematici i * * * vdi tutto ciò 
che sa di slavo e di russo — mi com 
mossero. Uno -sp’rito di strana unanimità 
sembrava animasse i nostri, confratelli di 
tutte le razze, di tutti i paesi, di tutte 
le lingue.

Un solo giornale non slavo recò, in 
questo concerto pietoso d'omaggio, la 
nota ribalda della più spudorata empietà. 
Fu una serie d’articoli altrettanto imbe­
cilli, quanto sfacciati: Il giornale che li 
perpetrò, si chiama «Pester Lloydn, sul 
quale oramai ho sputato con pieni pol­
moni, sapendo d’interpreUre in tal modo 
i sentimenti intimi di chi mi legge. Ora­
mai, da noi slavi, il „l’ester LloydJ de­
ve esser considerato siccome „il giornale 
vile* per antonomasia, il giornale giudai­
co più vile del mondo.

11 momento era solenne !
Ahimè, la sola memoria affanna tut­

tora il mio cuore : tutta la stampa slava 
registrava cou angosciosa trepidazione i 
momenti dell'agonia dolorosa di .Alessan­
dro III. Non era un’agonia, era un mar­
tirio. Il cuore umano n’era sinceramente 
straziato.

In quell’ affanno generale della stam­
pa slava, condiviso dal mondo intiero, un 
solo giornale croato di Zagabria ebbe 
1’ ardire, o la viltà suprema, di publicare 
articoli contro l’augusto agonizzante.

Quel giornale era la „Hrvatski* 
del circonciso dott. Frank I

E quando la salma benedetta đi A- 
lessandro IH era ancor calda; quando e 
principi e sovrani e popoli — in prima 
linea S. M, l’imperatore Francesco Giu­
seppe e i popoli slavi della monarchia — 
piangevano ancora sulla bara iagrimata 
di quel sovrano giusto, santo, generoso 
e benefico, un solo giornale croato, la 
„Hrvatska* del circonciso dott. Frank, 
insultava cretinescamente alla memoria del 
grande defunto, cou articoli clic colpivano, 
come lame di pugnale avvelenato, il 
nostro cuore slavo.

E quegli articoli „furono scritti, 
sventuratamente, da un uomo < li eta desti­
nato a rimanere il nostro ideale storico, 
il simbolo delle nostre* aspirazioni pa­
triottici e; furono scritti da un ottua­
genario, dal nostro profeta implorato, 
dal dott. Ante Starčević!

Oramai, la „Hrvatska- è un gior­
nale sul di cui troni ispizio resterà im­
presso per semine il marchio della viltà. 
Vilissimo pure quel Melistofele circonciso 
che ue dirige da qualche anno le sorti...
' Ahimè, il moine..to era solenne! E 

per il dott. Ante Starčević, prima di 
scrivere quegli articoli insultanti alla me­
moria di Alessandro 111, meglio sarebbe 
stato che Tin insulto apopletico gli avesse 
paralizzato per sempre la inatto !

L idolo s’ è atterrato da sè. Certi 
uomini vivono troppo. Se lo Stari fosse 
sparito dal novero dei vivi alcuni anni 
fa, una fulgida aureola di gloria tie ir­
radierebbe il nome in sempiterno. Pure, 
conviene essere indulgenti con chi per 
età, per influenza malefica altrui, o per

altre cause patologiche, è oramai irre­
sponsabile di sè stesso. Conviene eàser 
generosi con chi sacrificò la sua lunga 
vita ad on alto ideale.

E- però siamo indulgenti e generosi 
verso il nostro venerando Stari, escla­
mando :

— 11 glorioso doti. Ante Starče­
vić — il nostro Stari — fu !

Di passaggio per Zagabria.W loto Madrid,

IL KREMLINO
Le tombe degli Czar.

Il Kremlino (Kremi., dove sono seppel­
liti i sovrani russi chi' regnarono dal 1253 
al 1696, è l'antica residenza degli Czar.

Culla dell'Impero russo, il Kremlino Ita 
veduto raggrupparsi successivamente sotto 
il suo dominio tutte le provincia contro le 
quali i Moscoviti avevano portato le loro 
armi. Si può. dire clic ogni pagina della 
sua stona ricorda una tradizione o una 
data memorabile.

Il monumento e dei più originali. Non 
si vede nulla, in Europa, che somigli al- 
1' architettura di parecchie parti del Krem- 
liuo, dei suoi palazzi, delle sue chiese.

Chi riesce di vederlo rimane estasiato
Preso in massa, é una riunione di ma­

gnificenze c di rovine, di vecchie costruzioni 
riparate e di fabbriche moderne incompiute. 
Soli (iel|e volte a metà coperte e delle ino 
Taglie in rov ina, delle eseavazioni in mezzo 
a edifici ih mattoni imbiancati, delle torri, 
delle chiesi' 'ou cupole dipinte, dorate, 
scintillanti.

I.à si ved- uo ino-tissimi fedeli entranti 
ili uu piccolo edificio oi miserabile appa­
renza <•..(■ fu la culla del cristianesimo ili 
Russia.

Questo tempio fu costruito ila prima 
coi tronchi degli albcr. crescenti sul luogo 
stesso della fondazione nelia citta; oggi è 
più presentabile e le sue mura sono in 
mattoni nd imitazione delia chiesa primi­
tiva eretta in legno. 8Ì entrava una volta 
al Kremlino dà uu portone ad arco dipinto 

in rosso e designato sotto il nome di l’orta- 
Santa. Le persone di ogni ceto erano ob­
bligate di camminare a capo scoperto per 
ud percorso di cento metri. Questa porta si 
apriva sul lato meridionale; vi si perveniva 
mediante un ponte .gettato sui lossnt ■ che 

circonda le muraglie Al ih sopra deli in­
gresso si vedeva un'immagiii.........ni. una
lampada ebe nnlcMi coiiliiiiinmente e ni s 

mulo vi passava senza togliersi il cappello 
l'uà tale costumanza vige ancora oggidì.

E nell antico palazzo degli Czar che 
gli imperatori d'efuuli s, uo deposti. Questo 
palazzo s' compone ili nn eilitizio gotico 
irregolare Lo scalone ili pietra che vi eou- 
dqce c p'-r il quale passano i feretri degli 
Czar che vengono condotti alla loro ultima 
dimora, e celebre.

Al piano inferure .• deposto il tesoro 
degli Czar, i'iiiiteDuto ili casse enormi. \i 
si trovami le corone dei regni conquistati, 
quelle ili Kazati, ili Siberia, il Astrakan, di 
Crimea, poscia un gran petto.e d av.no di 
cut si servivano gli ('zar per pettinare le 
loro fotte hnrbc, gli abiti di cerimonia por­
tati dai sovraui russi al tempo della loro 
incoronazione, come puri' altri abiti rica­
mati a grandi spese e jtcsnuteiiicnte guar­
niti di pietre preziose.

Eccetto Pietro II, morto e seppellito al' 
Kremliiio, tulli gli Czar, dopo Pietro il 
Grande, vengono sepolti a Pietroburgo nella

chiesa di S. Pietro e Vaolo annessa ' alla 
fortezza di tal nome situata sulla riva de­
stra della Neva di fronte al palazzo d’In­
verno (Zimni Dvorecj, il palazzo degli Czar.

Questa chiesa fu eretta sulle fonda­
menta d'uua cappella, fatta costruire da 
Pietro il Grande, e che fu distrutta da uu 
incendio nel 1756. Vi si conserva una tu­
nica di’Gesù Cristo e il capo dell'apostolo 
S. Giacomo. L’interno è ornato di trofei 
tolti ai turchi, ai persiani, ai polacchi ed 
ai francesi. Vi si vedono tra 1’ altro le 
chiavi di Varsavia e di Corfù. I,a freccia 
deli' edificio è sormontata dalla statua del- 
l'Arcangelo San Michele, alta sci metri e 
tenente in rnauo Uno stendardo che serve 
da girandola. E pure nel recinto di questa 
fortezza Pietro e Paolo che si conservano

le reliquie di Pietro il Grande, il fon­
datore di Pietroburgo eli’ egli chiamava «uua 
finestra sull’ Europa».

N.-ila chiesa si trovano i feretri di Pietro 
il Grande, Caterina I, Anna Ivanovvnn. Sofia, 
coregente: Ivan VI, Elisabetta l’etrowna, 
Pietro il, Caterina II, Paolo I, Alessandro 
1. Nicola I. e Alessandro II. Questa seconda 
metropoli i- dunque ui'-lto meno popolata 
ili quella di Mosca.

E dunque n-lla chiesa .li San Poltro e 
Pnolo a Pietroburgo ehe il compiutilo Czar 
Alessandro III dormirà l'eterno sonno. ,

interpellanza
mossa dal deputato croato della Dalmazia Dr. 
Biffai e consorti a S. E. il signoi^Ministro 
dell' interno -nella Camera dei deputati in

Vienna il 18 Ottobre 1894.
Ancor nell’anno 1856 era sorta la prima 

idea di cougiutigere la Dalmazia con una 
liiiea ferroviaria, da uua parte attraverso la 
Croazia eoli’ interno dellu Monarchia e dul- 
1 altra attraverso la Bosnia col Danubio.

Neii' anno 1872, dietro iniziativa del-' 
i' I. li. Goveruo la questione deila ferrovia 
dalmata incomincio ad essere discussa, in 
questa Eccelsa Camera, e l’anno dopo fu 
votata la legge 30 aprile 1873, la quale 
ateva per iscopo di congtUDgere la Dalmazia 
alla rete ferroviaria croato-ungarica, ma 

„questa legge nou veuue mai attuata. Dopo 
due auui, l'i. r. Governo presentò il pro­
getto pella costruzione a spese dello Stato 
della linea ferroviaria Split (Spalatoj-Siverié 
e.n una diramazione a Aibeuik ..Sebeuico 
e dopo ia snuzioue della »elativa legge in 
duta 6 giugno 1874 ne fu incominciata la 
costruzione, eli lineo fu aperta all'eser­
cizio nell’ anno 1877.

Nell' anno 1883, iu seguito a nuova 
proposta governativa fu volati, il prolunga­
mento di quella ferrovia fin., a- Knin. c 
tanto il motivato rapporto, con cui il go­
verno ucci.i.ii agnH'u i. progetto, uuanto 11 
rapporto de. eomitato ferroviario, che ne 
proponeva 1' eei- 'ttn/.ione. accentuarono hi 
nvessita di eoiigiungere la ferrovia dal­
mata eolia rete ferroviaria della Monarchia, 
ciìti»'era stato da iung" tempo douiaudato 
dai fatturi interessati ifijila Dalmazia, sia 
con ripetute petizioni dirette al Goveruo, 
Ma con manifestazioni fatte in questa Ec­
celsa Camera.

Tenendo conti) di tali desideri T Ec­
celsa Camera dm deputati, nella risoluzione 
votata neibt seduta 1,6 1881 ha invitato il 
Governo a fare i necessari riliev i e le ne­
cessarie praticire per determinare come po­
trebbe essere attuata la cougìuuzione della

h lui VL-r-iinnc ,li,l |.r».tor..lli.-l«.|»«.|..|nlì.-• .li 
.|U.'-f llil.'l-pcltio./.i et 11-11111-cenili III. Ji le loil.lla 
.III ' lei.mi .- II.Il pili.Ili-In.lino .Il l.uoll cri.lo 
penile ri-uiii'ilu un i delle piu vitali risorse e- 

■ ninni'-Ile il. ll.-i eon-ni-t ll.-i li.itinnr.i.-i iN. .1. 
He.! )

ferrovia dalmata colia rete ferroviaria austro­
ungarica, ed in caso d'accordo col Governo 
ungherese, e rispettivamente con quello della 
Bosnia, a presentare al Consiglio dell’ Im­
pero le necessarie proposte.

Nel detto rapporto motivato, 1' Eccelso 
■Governo riconosceva che, con riguardo a 
questa risoluzione, esso presentava il pro­
getto di prolungare la linea Sps Iato-Si verié 
fino a Knin, aggiungendo quanto segue ;

«Considerazioni d.i natura ecouomico- 
poiitica, come pure gì’ interessi dell’ ammi­
nistrazione militare, dimostrano essere di 
particolare importanza il prolungamento 
della ferrovia attraverso la valle dell' Unn 
fino a Novi, e perciò ii Governo fu indotto 
da vario tempo a mettersi in trattative 'col 
Ministero comune. Queste trattative perù Don 
arrivarono al punto da mettere in condi­
zione il Goveruo di presentare'formoli pro­
poste in senso alla suddetta risoluzione».

«Soito tali' condizioni — i-ontinna il 
detto rapporto - T attenzione del Governo. 
doveva essere diretta a mettere in armonia, 
in quanto fosse possibile, gl’ interessi del 
paese colle vedute generali, come pure 
di conseguire un miglioramento nelle con­
dizioni dell'esercizio dell'esistente ferrovìa 
dalmata e riconosceva poi che la linea Siterir- 
Kain cosliluita una parie della futura even­
tuale cou’inuazione finca Novi».

Lo stesso pensiero fu manifestato nel 
rapporto del comitato ferroviario, il qnale, 
uella seduta ó Magge 1883, propose la ri­
soluzione accettala dall’ Eccelsa Camera, 
colla quale il governo veniva invitato «nd 
avviare le ne-, essane trattative col gover o 
ungi.eresi' e rispetti) aulente cou quello delia 
Bosuin a fine di determinare coinè poln bl.e 
essere stabilita la cungiuuzione della ferrovia 
dalmata colla rete ferroviaria della Monar­
chia austro-ungarica».

l'uà identica risoluzione fu votata dal- 
I’ eccelsa Camera dei deputati nella seduta 
21 Maggio 1887.

Uu anno dopo, uella discussione del 
bilancio per I’ anno 1888, <£u portata in 
campo la questione del progetto Kuiu-Novi, 
ed iu quest' incontro ii rappreseutaute del 
Governo (seduta 17 maggio 1888) ha di­
chiarato che l’i. r. Governo si occupa di 
tale progetta. Non vedendosi però alcun ri­
sultato di questi studi, uella seduta 20 maggio 
1889 il primo firmato dei sottoscritti pre­
sentò un' iuterpellauza, alla quale S. E. il 
ministro del commercio d'allora rispose 
mila seduta 17 maggio 1890: che, con ri­
guardo alle risoluzioni dell’ Eccelsa Camera 
dei deputati del 5/5 1883 e 21/5 1887, «il 
governo aveva da lungo tempo riprese le 
trattative col Ministero comune e col R. 
Ministero ungherese per la costruzione di 
una linea che da Knin per la valle del- 
T l'uà si cougiiiugesse a Novj, e con ciò 
alla rete ferroviaria della Monarchia».

Ma, siccome da tali trattative nou ri-. 
Mlitava ia possibilità di una sollecita riso­
luzione,

S. E. soggiungeva quanto segue; «Io' 
mi sono risolto perciò di esaminare la que­
stione se uon sarebbe opportuno di studiare 
mia congiunzione che soddisfacesse agl’in­
teressi economici del paese ed a quelli delle 
provincie occupate. A questo fine furono 
prese ni considerazione due linee alterna­
tive tendenti alla progettata congiunzione. 
Knin-Novi... '• .

«ila parte dell' interessati fu messa |»oi 
in vista un’ altra linea, la quale cougiun- ' 
;'e«se Spalato cella ferrovia bosniaca 'presso 
Jni-jiei. — Questo progetto viene ora in 
ogui riguardo studiato at Ministero del com­
mercio, e tali studi devono essere fatti con 
cura speciale, avuto riguardo alle difficoltà 
ed ni costo della ferrovia, come pure con

Amiate b proporvi a far la tisiologia ili 
questa roba.

Restiamo dunque ni luci fra uqmo e 
donna, e mettiamo un velo su quelli lesbiani 
e... catulliani.

Chi descrive bene la scala progressiva 
del bacio è Elisabetta Barett Browning in. 
un suo sonetto poco conosciuto Ira noi;

• La prima volta cli'ei mi linciò, baciò 
soltanto -c dita di questa mano con cui ora 
scrivo: e da quel giorno parve divenire più 
delicata e pili bianca, restili ni saluti mon­
dani, pr. uta ai cenni delle cose celesti. I n 
niello di aiuutistn non potrei portarlo al 

dito più visibile agli ocelli miei di quel suo 
primo bacio. Il secondo cercò In fronte, e 
mezzo si perse cadendo fra i m'ei capelli. 
0 dono supremo ! que-to fu il crisma d'a­
more, che con santificante dolcezza precedi* 
la vera g..irlnnda (l'amore II terzo fu ile- 
ponto, perletto, sulla mia bocca, e siu da 
allora potei dire; .<> amor mio. mio vera­
mente '»

Si, la gentile poetessa ha mille, non 
nna, ragioni. Il primo l.aeiu è sempre una 
prefaz ime . spesso piu deiizio-u dell opera 
clic segue; il secondo un diritto allo scopo; 
il terzo, il terzo è la crisi, la catastrofe, 
Unibile però clic quando dico primo. secon­
do, terzo, do a questi aggettivi numerativi 
un valore un po' simile a quello che hanno

emle di fare quando sono colto in fallo. Era 
vero. Il mio articolo era un gioco dì lue- 
moria, una racimolatura, erudita se voglia­
mo. ina conte era lontano dall’espritnere la 
vera natura del bacio !

E dopo d’allora bo pensato molte volte- 
nllu letterina della mia incognita — o in­
cognito , e m’è venuto in pensiero di pro­
varmi a scrivere l’articolo die ini si doman­
dava. Ma l'incognita aveva ragione: l'argo- 
uieuio era troppo difficile. Ed anche questa I 
volta non in'attento a spingermivi dentro a ! 

vele spiegate. Furò come le farfalle attorno, 
al lume: gli girerò attorno attratto dal suo 
fascino.

Prillili di lutto scartiamo i baci paterni 
e materni; poi quelli fra donne e quelli fra 
uomini. Tutto ciò ei condurrebbe troppo 
lontano Ci sarchia.* da scrivere' un volume 
intorno all'essenza di questi buci. S edete 
Catullo, per (sciupio. Egli, nou suzio dei 
laici che vorrebbe dare a Lesbia, ue sogna 
degli altrettanti focosi diretti a Giovcnzio.. 
mi giovanotto die avrà ulto carriera. 
Egli calila :

Idi, «e un funse lini» baciare 
1 mm ,b,1,-i ..uni iM'cbi. n llmvi'iun.
Vu oili unii linei li vi.ii-ei ilare '

Nè .li bncinrli sazio salvi 
S inico ilei l a ri le spu lie pili folto 
Posse il l'accollo — dei tieni miei.

i giorni biblici nella creazione del inondo. 
Dicendo un «primo bacii"" suppongo una 
prima serie di baci, e così di seguito ..

11 valore morale di uu bacio è tufo ciò 
clic vi é di piu capriccioso. Può essere un 
atto meccanico com ■ può* ssere l’espccssio- 
ne di uu sentimenti".' proCmlo,. immateriale 
di due esseri che si confondono in uu solo. 
Tutto il delirio violento del possesso.com­
pleto ni u equivale alio approssimarsi fre­
mente di due bocche, ai contatto umido e 
tepido di quattro labbra.

l’"i, il bacio lui pure un valore cou- 
v* uzionale Alcune volte uoi gli attribuiamo 
del.e. qualità che veramente non possiede. 
È la nostra iminagiunzioue, sono i. nostri 
sensi acuiti alla decima potenza elio ce lo 
rendono prezioso Volete uu esempio ?

Prendiamo un verso di un poeta assai 
gustato dalle signore, un verso di Coppée 
che.tutti conoscono;

oh! le premier baiser a trarers la sailette!
Esso è di un sentimentalismo squisito, 

di un osservazione delicata e di'nua verità 
perfetta. Tutte quelle mie lettrici che hanno 
avuto un appuntamento clandestino fremo­
no ricordando questo verso. Egli era là, 
delio d’ansia, pieno d'iinpazienza. Z-ez, nella 
Ircdila.mattinata di gennaio, arriva tuttn 
’rettolosn, ausante, piena di nevischio. Ha 
salito le scale colla paura addosso. 11 cuore

le batte. In respirazione i> raddoppiata. Ma 
••gli è là sulla soglia... le due bocche s' in­
contrano prima che lei alffiia avuto il tem­
po di togliersi ii velo...

Oà.’ le premier baiser a trarers la Toilette!
Ebbene, quello è nn bneio artificiale; è 

come di quelle combinazioni chimiche che 
si riducono a incute, lì un bacio che nou 
ha valore: entra nell»'categoria dei conven­
zionali. Analizziamolo:

La signora camminava nel freddo ; il 
velo era tutto fracido di fiato ; gocciolette 
d'acqua eruuo fra le maglie del pizzo nero; 
tutta quell'umidità rappresa, cui le sostanze 
coloranti del velo hauno dato uu cattivo 
sapore, si è offerta ai bacio dell'amsute. Egli 
ha efèduto di toccare colle sue, ’.e labbra 
della douna amata. Ahimè, no! Egli non ha 
libato ehe un po’ di vapore acqueo prove­
niente dai polmoni, misto alle preparazioni 
elamiche del velo. Eppure, per lui, quello 
è stato un bacio div ino !

li bacio 'acquista o perde pure del suo 
valore secoudo la stagione, il momento, l’età 
tu' cui vien fatto..

tinto in primavera è uua stroia alata 
di Heine; iu estate una ottava del Tasso; 
in autunno un’egloga virgiliana; iu inver­
no... uu idillio di Gò-ssuer.

11 momento V Ma il momento è tutto 
nell’arte dei baci. Provatevi a baciare dna

signora senza darle il tempio di essersi 
guardata allo specchio, e di aver compita 
la sun 'toilette, vedrete ^oine sarete male ac­
colto 7 JSc volete esse* messo alla porta,

, baciatela subito dopowth’ è uscita una sua 
amica colla quale ebbe un diverbio a pro­
posito di un abito, o per questioni di pre­
minenza ..

L'arte di ss per dare U bacio u tew|>o 
è difficilissima e non si può insegnare. Del 
resto, hi amore, 1’ opportunità è quella che 
ha la maggior parte. Non è questione di 

spirito; è questione dt tatto... in tutti i sensi.
'Ma l’articolo si fa luDgo, e invece l’ar­

gomento richiede la brevità. Nulla è più 
concieo del bacio; esso sintetizza un lungo 
disoorso non solo, ma tutti i diaeorsi che 
si potrebbero fare' durante un giorno, du­
rante delie settimane. Gettatevi ai piedi di^ 
una donna, scrivetele delle lettere intermi­
nabili, fatele dichiarazioni su .dichiarazioni, 
tutto questo non ha il decimo valore di tra 
bàcio. 11 bacio. è il riepilogo, è il punto 
fermo. È l'arma più terribile che esista per 
la conquista d* un euorè È' il Lebel, è il 
Manuliclier applicato olle grandi battagliè 
d'amore. Inchiniamoci dunque davanti la. 
sua jxiteoZa.-. e vediamo di servircene il più 
«qvesso che ci sarà possibile.

/ladrrsra J/mw,



IL PENSIERO SLAVO

riguardo agl'interessi delia esistente ferrovia 
dalmata : In seguito ai risultati di tali studi 
sarà possibile al Governo di decidersi sul- 
1’ eventuale esecuzione della nuova congiun­
zione ferroviaria previo accordo col Mini­
stero Comune, e, nel prendere tale decisione, 
si avrà in prima linea riguardo ai legit­
timi interessi della'sliaimazia*. (

Questa risposta dl S. E. il signor Mt^ 
nistro del commercio si riferiva, come si è 

^etto, alle risoluzioni prese dall’ Ecc. Camera 
nelle sedute 3/5 1883- e' 21/5 1887, alle 
quali si basava la «opra accenata interpel­
lanza.

fienonchè più tardi l'Eccelsa Camera 
ba votato nella seduta 10/4 1889 un’altra 
risoluzione colla quale, «allo scopo di otte­
nere uua sollecita costruzione dcllp linea 
ferroviaria da Sisek-Novi fino a Knin, veniva 
invitato il Governo ad avviare le trattative 
coi competenti fattori delio Stato per la 
compilazione del progetto-fabbisogno rela­
tivo e di presentare rapporto alla Camera 
dei deputati col principio della sessione di 
autunno 1889 sul risultato di queste misure 
pratiche presentando pure eventualmente 
concrete proposte.»

Senoncbè 1’ I. R, Governo non presentò 
alcun rapporto, nè fece alcuna proposta; e 
cosi è andato iu dimenticaoza questo pro­
getto che lo stesso Governo riteneva im­
portante, e fu sollecitato più volte-dall’ Ec­
celsa Camera dei deputati, come quello ebe 
tendeva a congiungere la costa dannata col- 
1’ interno della Monarchia, e fu riconosciuto 
di iudiscutibile importanza dal punto di 
usta politico, commerciale, strategico e fi­
nanziario. v

In quanto concerne In cougiuuzioue 
rolla Bosnia, sebbene, iu seguito alla legge 
28 Luglio 1892, votata da quest'Eccelsa Ca­
mera, il Governo bosniaco abbia coudotti a 
compimento i lavori delia linea Jaojici- 
Bugojuu culi' ìuteudimeuto di proseguirla 
fino al confine dalmate, tuttavia da parte 
dell' I. K. Governo uou furono condotte, a 
quanto sembra, le trattative con quell' im­
pegno che era nchiestu iìhIi luijortaiizn 
dell' argomento, e sembra che i lavori sa­
rebbero più avvauzati, se nou fossero state 
create inutili difficoltà.

Si dice che allorquando il governo bo- 
sulaco ebbe l’idea di costruire la ferrovia 
da Janjici fino al confine .dalmsto, e preci­
samente tino ad Arzano, aveva comunicato 
alfi. r’ governo ed ni r. governo l.'ugbcre- 
»C-. Tak; progetto in tutta la sua estensione; 
«ina, essendosi sollevate dn parti- dell'i. r 
Ministero del Commercio osservazioni riguar­
do alla traccia che dove-, a percorrere la li­
nea sul territorio liosuiaco, S K. il ministro 
delle finanze dell'Impero ha limitato il suo 
progetto lino a Iti gijuo.

Uopo ciò semiira ehe da parte dell'i r 
Governo siasi perduto molto tempo, nello 
studio del tronco Spalnto-ArZnno. I rilievi 
locali furono compiuti verso 1' autunno del 
1893, ed il relativo progetto tecnico dovreb­
be essere stato condotto a termine lo scorso 
inverno, poiché nella goduta della dieta dal­
mata 24 febbraio 1894 il rappresentante.del 
Governo fece la dichiarazione che nella pri­
mavera di quest’ anno sarebbe eseguita la 
riambulazìone della traccia — E'scorsa però 
la primavera e .1 estate, ma la riambulazìone 
non fu ancora eseguita.

Nel detto incontro il rappreseutaute del 
Governo alla Dieta dalmata disse clic sono 
in corso trattative col Governo bosniaco per 
la congiunzione Spalato-Ariano ed Ariano- 
Bugojuo.

Nel comitato finanziario della Delega­
zione austriaca fi. E. il Ministro delle finan­
ze dell’Impero, parlando della congiunzione 
della ferrovia bosniaca con Spalato, ba di­
chiarato; che egli non era in grado di dare 
informazioni sulle disposizioni prese dal Go­
verno ausfriàco in questo argomento. Indi 
aggiunse ebo il progetto presentato dal Go­
verno bosniaco non era stato nè respinto 
nè restituito, nè da parte del Governo au­
striaco, nè da parte del Governo -ungherese. 
Questa dichiarazione autorizza a ritenere 
che da parte dell* 1. r. Governo le cose si 
conducano alle lunghe se^za alcun ragio­
nevole motivo, e non si voglia approntare 
delle buone disposizioni da parto del Go­
verno bosniaco.

’• Dalle.dichiarazioni date da 8. E. il Mi­
nistro delle finanze dell’Impero nel oomitato 
finanziario della Delegazione ungherese ri­
sulta ohe egli considera" il prolungamento 
dejla linea Travnik-Bugojno fino ài -confine 
Dalmati) e da questo fino 'a Spalato oome 
una questione vitale. La stessa cosa- egli ha 
ripetuto nella terza seduta planaria della 
Delegazione austriaca, nella quale disse quan­
to segue: «lo considero la prolungazione 
della ferrovia da Bugojno fino al oonfine 
dalmate, e da questo fino a Spalato, come 
trac questione vitate per la Bornie « 1‘Erce­
govina. Còme dissi in altro incontro, me­
diante questa ferrovia deve oongiungerst il 
cuore della Bosnia ool mare, e precisamente 
oon uno dei migliori porti del mondo, oon 
Spalato1.»

S. E. il Ministro delle finanze dell'Im­
pero nel comitato finanziario della Delega­

zione ungherese ha accentuato « inoltre che 
egli metterà in opera tutte le sue forze per 
guadagnare a questa idea tulli i competenti 
fattori.

Seuouchè, di fronte alla lentezza con 
cui procedono le cose presso 1’ Eccelso Mi­
nistero del Commercio, è da temere che uno 
dei fattori che devesi ancora guadagnare si 
trova al di qua della Leitha, e che l’i. r. 
Governo non abbia fatto abbastanza per as­
sicurare la congiunzione Bugojno-ArZano, e 
la linea 'Aržano-fipaiato, la qual£ ultima 
dovendo essere costruita a binario ristretto, 
dovrebbe costare Don più di f. 4.000.000.

Di fronte alla grave crisi economica 
che oggi subisce la Dalmazia, causa la clau­
sola del dazio sul vino del tratto di' com­
mercio coll’Italia; danno che negli ulteriori 
due anni superò di tre volte quest’importo, 
non. si sa comprendere come l’Eccelso Go­
verno non si induca a sostenere una cosi 
relativamente tenue spesa.

Ma prescindendo dai danni cagionati 
dalla clausola, che rappresentano una sent­
ina molto maggiore al valore di entrambe 
le ferrovie in parola, è difficile comprendere 
come di fronte ai ripetuti riconoscimenti da 
parte dell’ i. r. Governo sulla necessità di 
costruire entrambe le ferrovie, fino ad ora, 
sia a causa di complicazioni burocratiche, 
sia a causa di qualche ignota influenza, non 
abbiasi avuto altro che ]>arole, sebbene si 
tratti di una questione vitale per la Da!-' 
tnazia. E cosi la ferrovia dalmata, eome fu 
constatato cou caratteristiche parole undici 
anni addietro da un oratore in questa Ec­
celsa Camera, «serve soltanto a far vedere 
ai dalmati come è costruita una ferrovia.«

In questo stato di cose, i sottoscritti, 
rammentando che poco dopo aèer assunto 
il suo ufficio 8. E. il sig. Miuistro di Com­
mercio dichiarò fra gli applausi di questa 
Eccelsa Camera (seduta 19 maggio 1894 
che egli iia una viva affezione , lyn irarmes 
'Uen.i per ia Dalmazia, si permettono di ri­
volgergli le seguenti domaude :

1. Avuto riguardo alla circostanza, che 
è di urgente necessita, nell interesse eciuo* 
anco della Dalmazia, come pure nell' inte­
resse della Monarchia che il regno di Dal­
mazia venga congiunto attraverso la Croa­
zia alle ferrovie della Monarchia, è intenzio­
nato l’i. r. Governo di dar seguito alla riso­
luzione presa dall’Eccelsa Camera dei depu- 
ta'ti nella, seduta 10 aprile 1889 relBtiva- 
meute al prolungamenti, della ferrovia Sisek- 
Non fino a Kui«;. sull» quale doveva riferi­
re all'Eccelsa Camera aucora ne,in sessione 
d autunno dell'anno 1889 ed eventiinlineutc 
presentare concrete priqioste ?

2. Iu quale stadi" si trovalo i lavori 
relativamente al progetto della linea ferro­
viaria da Spalato ad Arzano e da Ar/.nno a 
Bugojno, e quali eoiutelligenze ha preso in 
proposito l't. r. Governo col Ministero delle 
tiu .n .. deli' Impero ?

l’or quale motivo non fu eseguita 
ancora la rettifica d -da traccia progettata 
dn Spalato ad Arzano, che era stata messa 
in vista dal rappresentante ilei Governo 
nella seduta 24 febbraio 1894 delln Dieta 
dalmata ?

Vienna. 19 ottobre 1894.

Seguono 24 firme.

La legge d incoiato
Il progetto di legge presentato al Par­

lamento austriaco e diretto n modificare la 
vigente legislazione d'incoiato, «lev’ essere 
riguardato qunlc una delle più importanti 
riforme, dovute negli ultimi aulii nlln ini­
ziativa di quel governo. ft dn gran tempo 
che i difetti e le lacune del nostro diritto 
d’incoiato iu Austria esigono un’ efficnce 
provvedimento, e le durezze che nc conse­
guono, iu conflitto col sentimento umanita­
rio, sono origine da molti anni di vivi la­
menti e reclami.

Il diritto d'inòolato — osserva la «Pres­
se» — è da noi essenzialmente il diritto dei 
poveri di essere nell’eventuale bisogno sov­
venuti dal proprio Comune di pertinenza. 
La legislazione austriaca, ad onta delle serie 
obbiezioni che stanno.contro questo princi­
pio, ha mantenuto sinora lo stretto nesso 
fra diritto di incoiato e diritto _di .povertà, 
anzi si può addirittura affermare che 1* un 
diritto s’identifica coll’altro, Ano'e la rifor­
ma progettata dal Governo nulla oambia in 
questo riguardo ed il Comune di pertinenza 
rimane, jcome per lo addietro, obbligato a 
provvedere per gli individui privi dei mezzi 
di sussistenza.

Ma la legge progettata avrebbe per et- 
fetto di mutare le basi di principio al con­
seguimento del diritto d'incolàto, riconoscen­
do le buone ragioni di coloro che per lun­
ghi anni vivono, lavorano agisoono e pa- 
gano imposte in un Comune e — com’è 
detto nel Codice teretiano — «hanno contri­
buito a sopportare il comune aggravio».

Senòncliè questo naturale nesso fra do­
micilio e diritto d* incoiato, al quale si at­
teneva fermamente oon logica conseguenza 
l'antica legislazione, venne negato dallade-

gislazione austriaca del 1863, dando esclu- 
tavamente all'arbitrio dei Comuni la facoltà 
di accordare il diritto di pertinenza, ed anzi 
escludendo ogni possibilità di ricorso con­
tro codesta decisione. Non occorre soggiun­
gere neppure, che nella. maggior parte dei 
casi la decisione è negativa, come lo dimo­
strano i numerosi dati contenuti nella mo­
tivazione, con cui il Ministro accompagno 
il progetto.

«Iu realtà — è detto nella stessa rela­
zione — si fo'iidarono e -i fondano nume­
rose esistenze nei Comuni, le famiglie vi 
prendono stallile domicilio, senza che gli 
immigrati, nuche se si trgVano nelle migliori 
condizioni «li esistenza «1 hanno un sog­
giorno costante di decenni-nel Comune, pos­
sano conseguire il vincolo «li pertinenza nel 
loro Comune di «loinicilio. L’uttuale vigente 
legge di incoiato noli attribuisce alcuna im­
portanza alla dimora nel Comune, per quan­
to possa essere «jualificata «lai possesso o 
«lai reddito.

L'iinln nino può vivere lunghi anni e 
lustri in un Comune,’.lavorare, adoperarsi e 
rendersi ulil«.', senza p«-r questo-guadagnarsi 
un diritto nlla pertinenza ni medesimo Co­
mune; possono crescere intiere generazioni 
ebe uei loro Comuni «li origine'e di dimora 
vengono trattate come stmuiere. Ciò nou 
corrisponde certamente nll'iudole del diritto 
d'incolàto, il quale lui la sua massima e- 
sprcssione. quamlo il Comune di dimora è 
anche il Comune di pertinenza. Negl'impor­
tanti diritti, ebe derivano all'individuo dalla 
pertinenza, e col grand«« valore ebe hanno 
le relazioni «rincollilo pel cittadino dello Stn­
to uei molteplici atti dell ummiinstrazioni« 
politica, la incongnienza fra pertinenza p 
«louiicilio, risulta tale inconveniente, eh' è 
«la togliere nell’iniercsse delia vita pubblica.

Mediante il progetto «li legge devu es­
sere uppuuto provveduto a rimediare per 
l'avvenire a ta.e inconveniente. Ugni citta­
dino austriaco, i. quale, «lupo «liveuuto mag­
giorenne. dimora costauii uiente per cinque 
o dieci nu'lii a seconda se egli pnga o 
no imposta diretta — ili uu «luto Comune, 
ba cosi conseguito il diritto di otteuere la 
pertinenza e, se la chiede, uon gli può es­
sere negata. Nou è«l’ usucapione che vieue 
in tal maniera stabilita; ma sibbene si ri­
chiede l'atto di volontà dell'individuo, il 
quule deve fare la_ domamili per essere am­
messo nel vincolo della pertinenza. Senouehè 
questa ammissioiK- uou gi; può essere rifiu­
tata e pel casi' clic il. Comune cercasse, 
protrnendu la evasione,‘di impedire il sod­
disfacimento del diritto, la'decisioue spet­
terebbe atte preposte autorità politiche. Il 
progetto toglierebbe altresì un' nltrn forma 
d'iitipedi mento. coll'nl«rogare le tasse operose
«la cui si fa dipender«' l'ammissione.

H .eomiine «li origine di un individuo, 
il quale si è trasferito per decenti! altrove 
c cola lui passato tutto il periodo ■ eonomi- 
ci.incntc produttivo ed utile «li llà sua vita, 
ha tulio l intcrcsse « he, avellilo questi esau­
rito ledili lui forze « risorse, ««gli non ri­
torni a farsi mantenere nelln tarila età; ed 
il progetto dà ni comune il diritto «li chie­
dere per lui la pertinenza i.l conmuc «li 
dimòra.

Il progetto ili legge pertanto cerca «li 
ristabilire la naturali- relazione fra domi­
cilio e diritto «rinculalo e lo fa cuti una e- 
uergia ed un modo cosi reciso, «la provocare 
forse pili dima obbiezione. Si farà osservare 
ehe'la tnle legge saranno particolarmente 
colpite le grandi città, nonché i centri in­
dustriali; peroecb«-« crescerà loro n dismisura 
l’nggrnvio di dovere provvedere ni bisogni 
dei poveri.

Scnonchi'« in questo proposito giovn ri­
levare, ciré la legislazione «li riforme sociali 
ba apportato mi notevole nllevinincnto alle 
amministrazioni comunali, per quanto con­
cerne il loro obbligo di provvedimento per 
In povertà. Le cifre sono eloquenti e par­
lano chiaro.

Nel quinquennio dal 1889 al 1893 fu­
rono pagati circa 3 milioni di fiorini per 
indennizzi in casi di sinistro; alla fine deljo 
stesso anno 1893 non meno .db 8886 perso­
ne’ avevano un reddito costellò? in seguito 
a sinistro, con un importo complessivo di 
660,997 fiorini; le. casse per ammalati spè­
sero nei tre anni 1890-91-92 in sussidi di 
malattia, assistenza medica, medicine, spese 
ospitalizie c di sepoltura la somma appros­
simativa di 32 milioni di fiorini.

Ad onta di ciò, non vi è dùbbio» rima­
ne ancora un grave punto, sui bilanci co­
munali; ma è da ritenere che non si farà 

. attendere neppure una provvida riforma nel 
"campo dèi provvedimenti pel pauperismo, 
mediante la legislazione del Parlamento o 
quella delle Diete provinciali, anzi l’attua­
zione dèlia nuova legge d’incolàto, proposta 
dal Governo, renderebbe più uFgento c ne­
cessaria tale riforma. -j"

È da desiderare che il progetto in pa­
rola abbia a divenire legge, perchè segnerà 
un nuovo importanti) progresso nelle condi­
zioni di diritto dèi.cittadini od insieme darà 
un forte impulso a mutare radicalmente le 
forme del provvedimento pubblico a favore 
dei poveri.

Informazioni e Note
«

L’Interpellanza Splnòló e con» 
sorti. Il 6 corr. il deputato croato dell’ I- 
stria orientale, prof. Spiočić" e consorti in­
terpelleranno il Governo sulle relazioni ten­
denziose ed , inesatte trasmesse dai Corr. 
Bureau sul latti dell’ Istria. Nell’ interpel­
lanza i deputati croato-sloveni affermarono 
che il Corr. Bureau non ha riferito ciò cha 
si gridò impunemente a Trieste contro gli 
slavi. Il Corr. Bureau avrebbe trasmesso il 
2 novembre un telegramma da Roma, nel 
quale diceva che i giornali italiani uon si 
occupano affatto dell’ agitazione istriana. 
Gl’ interpellanti dimostrarono la falsità di 
tale notizia. ,

I deputati croato-sloveni dal 
presidente del -mlulstrl. Lo scorso 
martedì i deputati croato-sloveni : conte 
Alfredo Coronini, Spiuèic, Gregoréie, Na­
bergoj e Laginja si presentarono in com­
missione al presidente dei ministri principe 
AVindiscbgraetz, per protestare contro il 
contegno del governo e delle autorità po­
litiche nelln questione istriana. I deputati 
croato-sloveni dichiararono che nella popo­
lazione slava regna vivissimo malcontento e 
accusarono le autorità di eccitare gl' italiani 
alla iattanza e alle dimostrazioqi, citando 
in prova le ìhauifestazioni di i’irauo e di 
Valle. Il presidente «lei ministri rispose -» 
come di solito — iu modo da salvar capra 
e cavoli.

Le condoglianze dei giovani 
čehl .' In esecuzione di uu deliberato del I 
club, una deputazione di deputati giovani 
èi’lii, composta dei deputati dott. Eugel e 
Kramar, si recò il 7 corr. all' ambasciata 
russa di Vieuna per esprimere all' amba­
sciatore Lobauov le condoglianze del popolo 
èeho. L' ambasciatore Lobauov ricevette la 
deputazione molto aflabilmente e s'impegnò 
di partecipare questa msinfestazione allo 
Car,Nicolò il.

Uu doloroso Incidente. Durante 
la commemorazione dellu Czar, fatta dal 
presideute Cblumecky al Farlameuto di Vienna 
il 5 corr., si svolse un incidente che è ge­
neralmente disapprovato, il presidente rilevò 
nel guo discorso le elevate qualità perso­
nali del defunto imperatare e lo designò 
quale li palladio della pace europea. Nou 
nppena il presidente ebbe finito, il deputato 
Levakovskv. 1' uuico dei polacchi clic do­
rante il discorso fosse rimasto seduto, si levò 
ed esclamò con voce vibrante : Domando la 
parola ! Il presidente osservò : Non posso in 
questo momento accordare la parola. Leva- 
kovsky : «In nome della popolazione polacca, 
oppressa!?' iu modo cosi crudele (?) dal defunto 
(.zar protesto contro questa «nanifesta- 
zioue di condoglianza». Grande fermento 
tra i giovato «'ehi. i croati e gli sloveni. Il 
deputato Biaukiui rivolto al I.evakovsky, 
chiede È ella uno slavo : E il Vaiati Xon 
lascia in pace neanche i Morti ' E il Ko- 
slovski : /;' pi it feroce ilei tartari ' Tosto dopo 
la seduta il club polacco si riuni e decise 
di publicare il seguente comunicato ; «Il 
club polacco dichiara di deplorare che il 
deputato Levakovskv, senza tener conto 
degl' interessi delln publica cosa e del be­
nessere geuerale, abbia nella sua eccita­
zione, preso la parola senza autorizzazione 
del club e ne abbia violnta la solidarietà».

Vuoto Tribunale. — L'ufficiosa 
«Wiener Zeitung» .del 6 corr. publica 1'or­
dinanza del ministero della giustizia con 
cui viene istituino un nuovo Tribunale a 
Šibenik (Sebenico, in Dalmazia.

Importante dichiarazione del 
capo del nlkiliatl russi. Il caia) ri­
conosciuto dei nibilisti russi Stepujnk, che 
vite a Londra, scrive una lunghissima let­
tera nella «Nedilja» «li Pietroburgo del 30 
pross.pass. sulla posizione attuale del ui- 
bilismo. Sorprende che tale lettera venne, 
stampata in un giornale di Pietroburgo e 
pare che il governo stesso P abbia autoriz­
zato di far ciò.

Lo Stepujak dice che tutte le voci di 
attentati contro lo Czar, di avvelenamenti 
ecc. sono menzognere iùyenzioni dei gior­
nali viennesi. I nibilisti da quattro anni 
sono su ira via d’ una progressiva evoluzione 

, verso teorie più pratiche, che coll' appoggio 
di tutte le classi della società russa, saranno 
poste in pratica e alle stesse aderirà lo 
stesso governo. Nega che l’attentato di 
Borii fu opera di nibilisti; furono gii anar-

. cliioi a copimetterlo. Conclude infine che il. 
nihUiamo oggi uon è ciò che era dieci anni 
fa e che esso ora non ha premura nell’ at-. 
tesa perchè i suoi ideali si maturano da aè.

ll-aPrzeglad Poznanski» — da 
non confondersi col «Przcglad» ohe -pro­
pugna l’ingiustex predominio degli italiani 
nel Litorale — della scorsa domenica ri­
produce 1’ articolo «Il mondo alavo e ì pn-, 
blicisti italiani», comparso nei «Pensiero 
Slavo», del 7 prosa, 'jSnjss. settembre.

Poliziotti austriaci la Italia. 
Saranno tallenti da Urla|»l ? Sotto 
questo titolo leggiamo nel, «Caffaro» di Ge­
nova del 5 corr,:

«Sono arrivati a Roma cinque agenti 
della polizia austriaca. Altri agenti sareb­
bero arrivati a Milano, Genova e Napoli. E- 
videntemente essi hanno ordini di sorve­
gliare gli irredentisti in Italia. È vero ohe 
fino ài 185)1 1’ Austria teneva in Italia una 
trentina di agenti, che furono richiamati in 
seguito a domauda di Crispi quando egli 
fu per la prima volta presidente del Con­
siglio. Tollererà ora P on. Crispi la presenza 
di agenti austriaci nella capitale ed in altre 
città ?»

Come al celebrano I fonerai! 
di uno Czar. All* vigilia del funerali 
dello Czar, gli araldi in ricco costume per­
corrono a cavallo le vie della città, leg­
gendo un programma ehe contiene le di­
sposizioni prese per le esequie. Alle nove 
del mattino del giorno fissato, tre colpi di 
cannone danno 1’ avvertimento ai dignitari, 
agli ufficiali di riunirsi nella chiesa, mentre 
le truppe vanno ad-occupare i punti della 
capitale ad esse destinati. La salma del- 
l'imperatore viene trasportata con gran 
pompa nella cattedrale. Secondo il rito della 
Chiesa Orientale, il feretro è scoperto. Il 
nuovo Czar e la famiglia imperiale vengono 
ricevuti all’ ingresso del tempio dai membri 
del santo Sinodo e dall’ archimandrita ' di 
Pietroburgo, e quando lo Czar e i principi 

'hanno preso posto dinanzi al catafalco, in- 
'cominciano le preghiere. Allora gli aiutanti 
di campo recano il coperchio del feretro, i 
generali del seguito levano il drappo fu­
nebre e lo depongouo sull'altare; quindi il 

''figlio di Alessandro III presiederà alla chiu­
sura del feretro e lo coprirà col manto im­
periale. In questo solenne'momento le truppe 
scaricano i loro facili e tuonano le arti­
glierie. 11 servizio d’onore ai lati del fe­
retro continua fino a che la tomba viene
sigillata.

Nel giorno dell’ incoronazione le in­
segne imperiali vengono trasportate solen­
nemente dalla cattedrale al palazzo d’in­
verno. La corona, lo scettro e la palla ven­
gono consegnati al nuovo Czar, ohe li 
farà trasportare nella sala dèi diamanti. Da 
colà, qualche giorno dopoi funerali, queste 
preziose insegne delio Czar ritornano a Mosca, 
la città tradizionale dell’ lnooronazlone degli 
Czar.

Gli ordini e le decorazioni del defunto 
Czar vengono collocati nell’ Arsenale di Pie­
troburgo.

Cronaca della Città

U ln<era prima pagina dell’ ul­
timo numero del nostro giornale, ch’ero 
listata a nero e che recava la notizia della 
morte di Alessandro III, ci venne seque­
strata dalla locale Procura.

Sebbene Biamo assuefatti di vederci 
quasi ogni otto giorni capitare l’ordine a» 
perto. pure l’ordine di sequestro di otto 
giorni fa ci colpi come il fulmine a ciel se? 
reno.

Contro questo sequestro, come pure 
contro quello di 15 giorni addietro abbiamo 
interposto ricorso.

In segno, di rleonoseenza. — Lo
scorso gioveill una deputazione si recò dal 
òéneinerito patriota sloveno, Dr.x Gustav 
Gregoriu onde offrirgli iu Sono a uome de­
gli slavi di questa città, .un bellissimo re- 
niontoir «l’oro con catenella, e ciò iu segno' 
di gratitudine e di riconoscenza per i ser­
vigi da lui prestat’ alla causa slava in gè-., 
nerale e in particolare per le sue prestazioni 
tendenti ad ottenere P istituzione delle scuo­
le popolari slavi« a Trieste.

Ln medngtia «l'oro appesa alta catenèlla 
reca la seguente scritta: Prroboritelju ta 
sloranske iole V Trstu, D.ru Gustavu Grego- 
rinu — Triatli Sloveni 1894 (Al primo 
patrocinatore delle scuolqf slave in Trie­
ste, Dr. Gustav GregorlJ - gli 81avi di 
Trieste 1894). * <

Il locale «Trfaikl Sokel» (So­
cietà slava di ginnastica, che conta finora 
285 soci, inaugurerà domani l’apertura del 
suo nuovo, vasto locale, sito in via Farneto, 
còti concerto, ballo, rappresentazione, ed e- 
sercizi di ginnastica. Rallegrerà la festa — 
che promette, al giudicar dai preparativi, 
di riuscir bellissima — la banda militare 
del reggimento Principe Bohenlohe. '

Principia alle ore 8 di sera.
Cose postali. Col giorno 5 corrente 

venne attivato il. servizio di recapito- a do­
micilio dei pacchi e còlli postali in tutta la 
città, esclusi quei quartieri che, a motivo 
delle forti pendenze delle vie o per altre 
ragione, non permettono facile accesso ai 
carri, come pure certe parti più discoste 
del suburbio, i. cui abitanti nou ricevono 
che pochissime di siffatte spedizioni - eem- 
precchè i destinatari non facciano espressa 
riserva di ritirarti essi medesimi. La Posta, 
per i pacchi e colti che consegnerà a domi­
cilio, s’incaricherà anche dello svincolo do­
ganale. La tassa di recapito di ciascun collo 
o pacco è di £ soldi fino a 5 chilogrammi, 
di 10 fino a 10 chilogrammi è di 16 oltre
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i 10 chilogrammi. Per il recapito dei pac­
chi poetali internazionali (colit postaux) ai 
pagherà una tassa unica di 10 soldi. Nei 
giorni feriali il recapito ai effettuerà due 
volte al giorno: alle 91/, ant. ed alle 3 pom.; 
nel giorni festivi una volta sola: alle 9'/, 
di mattina.

Col giorno suindicato, venne pure este­
so il servizio di pagamento dei vaglia a do­
micilio a tutta la città ed a qualunque spe­
cie di vaglia, cioè : vaglia ordinari, vaglia 

fa di rivalsa, vaglia di mandato'dl riscossione.
Aste di pHlteil al Magazzini 

generali. A principiare dal prossimo di­
cembre i Magazzini generali istituiranno 
aste publiche regolari di pelli e pellami 
greggi, cuoio e materie da concia secondo 
gli usi di Londra. Queste aste si terranno 
mensilmente e precisamente al primo mer­
coledì di ogni mese alle 9 ant e all' occo­
renza saranno proseguite nei giorni susse­
guenti. La prima asta avrà luogo merco­
ledì 5 dicembre alle 9 ant., nella sala a

- pianoterra dell’ edilìzio di Borsa.
Sta in facoltà del venditore, che iusinua 

merci per l’asta, d’incaricare della vendita 
il proprio rappresentante (ageute, sensale, 
impiegato oppure altra persona di fiducia, 
e d* intendersi col medesimo per la prov­
vigione di vendita. A richiesta i Magazzini 
generali sono pronti d'incaricarsi della 
vendita, nel quale caso entrano in vigore 
le prescrizioni normative. Il venditore, e 
rispettivamente, il sno rappresentante, prov­
veda rà acciocché la merce venga amma- 

.gazzinata ed insinuata per l’ammissione 
nella lista d’incanto in tempo utile per es­
sere assortita e approntata per la visita 
n?U’ ordine in coi i lotto- saranno disposti 
per la vendita all’ asta.

Diviato d’Importazione. — La 
Luogotenenza del Litorale ha vietato — fino 
a revoca — l'importazione di bovini nei 
regni e paesi rappresentati al Consiglio 
dell’ impero dai distretti governiali di Mag- 
deburgo, Uildeshcim e Colonia nella Prus­
sia; dai capitanati circolari di Lipsia e Zwi- 
chau nella Sassonia e dal granducato Sas 
sonia-Weimar.

NOTIZIE IN FASCIO

• novembre: In seguito a requisi- 
zìom del tribunale provinciale di Vienna fu 
oggi arrestato il Dr. Biel, consigliere d’am- 
tuiniatrazione della Fenice austriaca, perchè 
gravemente tospetto' di aver corrotto uu in­
serviente giudiziario per indurlo ad abusare 
del suo potere d’ufficio. Il Dr. Biei fu de­
ferito ancora questa sera al tribunale pro­
vinciale. L'arrestato avrebbe ottenuto dal 
cursore le copie di alcuni atti ufficiosi.

41 novembre : Stamane moltissime 
associazioni liberali e repubblicane si dires­
sero con bandiere da Roma a Mentana. Me­
notti Garibaldi, che mai aveva mancato si­
nora a questa commemorazione, non solo 
questa volto si astenne ma si dimise dalla 
carica di presidente della Società dei redu­
ci, dichiarando che questa si occupa ora di 
politica più di quel che convenga alla sua 
natura. La ragione vera di questo dimissio­
ne è da ricercarsi nel fatto che la Società 
dei reduci ha fatto adesione alla .Lega na­
zionale per la difesa della libertà.» L’odier­
na commemorazione della giornata di Men­
tana assunse carattere apertamente autieri- 
spino; specialmente violeuto in questo senso 
fu un discorso del maggiore Gattorno — 
John V.'alter, principale proprietario del «Ti­
mes» di Londra*, è morto, il nome del Wal­
ter è strettamente collegato Dèlia storia a 
ciò che il famoso Barke chiamava «il quarto 
Stato», suo nonno avendo publicato il pri­
mo numero del «Times» nel 1. geuuaio 
1788. Il padre di John Walter elevò il «Ti­
mes» a grande prosperità con la sua ener­
gia e con l'indurre uomini di molto inge­
gno a collaborare nel giornale, lo rese po­
polare. fu il primo che applicò per la stam­
pa .di un giornale il torchio a vapore. John 
Walter fece fabricare il palazzo del «Times» 
uel Printing Housse-Square. Egli era oggi 
il principale proprietario del «Times» e De 
fu direttore A lui si deve la immensa au­
torità e difiusione del «Times». Nel 1838 la 
tiratura quotidiana del «Times» era di 38.000 
copie, nel secondo semestre del 1854 arri­
vava a 51,000, nel 1874 superava le 70,000; 
oggi è uno dei piu diflusi giornali del mon­
do, nonostante che sia. per il prezzo di ven­
dita, il più caro fra tutti i giornali quoti­
diani d'Europa e d’America.

& novembre:Venne collocato stornane 
a Pirano la tabella bilingue (itoliana-slovena, 
sul portone dell’i. r. Giudizio distrettuale, in 
piazza Tartini. — 11 «Messaggero»- di Roma 
d'oggi raccoglie la voce che il conte Nigra 
dod ritornerà pili all'ambasciata italiana di 
Vienna. — Per solennizzare l’anniversario 
della battaglia della Mela, Hora (Monte Bian­
co, presso Praga erano state organizzate 
parecchie 'patriotticliè dimostrazioni, che fu­
rono però prevenute ed impedite dall’au1- 
torità.

• novembre: Nei circoli bene infor­
mati di Praga si vocifera ohe il governo è 
intenzionato di introdurre oltre al monopo­
lio sugli alcool anche quello angli zuccheri.
— Il cardinale Galimberti è partito da Ro­
ma, per Pietroburgo, ove si reca per rap­
presentare ii Papa ai funerali dello Czar.

X novembre : L’arciduca Raineri fu 
sbalzato da cavallo, mentre passeggiava ieri 
a Baden, per la WHkelmstrasse. Aocorsero 
tosto a lui alcuni passanti; ma egli potè 
senza soccorso altrui rialzarsi e metterai in 
sella. v

8 Novembre : Nello scontro fer­
roviario avvenuto oggi presso Mosca, pa­
recchie persone rimasero morte e mol­
tissime ferite. Nel treno, oltre ai Pobe- 
donoscev, trovavansi il granduca Michele 
Mihajlović e un aiutante dello czar Nicolò, 
il quale aiutante ebbe una gamba spezzato, 
riportò varie lesioni tutte gravi e dovette 
essere trasportato nell'ospedale di Mosca.

9 Novembre ■ Il capo del partito o- 
peraio, Feigl, fu condannato dal Tribunale 
di Vienna ad un mese d’arresto per offese 
al Parlamento. — 11 portofranco di Copenha­
gen fu aperto oggi al commercio. Le tasse 
portuali furono ridotto della metà e tra­
sformate ln tasse sulle merci; le merci in 
transito sono libere. L' inaugurazione solen­
ne, che doveva seguire alla presenza del 
re, non ebbe luogo, causa il lutto di Corte.
— E’ partito da Cetinje per Pietroburgo il 
principe Nikola onde assistere ai funerali 
dello Czar.

Corrispondenza aperta.

Dr. V. IR. T, — Pu ditte : Arrivò lardi per 
1’ođicrno numero. Procureremo di pubi icore nel 
venturo.

Befdan paia. — Spi il: Primo di pubi.ra­
re quello che ci avete rimesse vegliamo cono­
scere il vjblro vero nome. Chi vuol eouilmltcrv 
nelle nostre Hle in questi beri un > ine liti non deve 
nascondere In propria firmu.

G. Dinko Politeo

Pod ovim naslovom Čitamo u Zagre­
bačkoj sHrvatskojo od 7 tek. mj., izme­
dju ostaloga, ovo Sto sliedi:

cDanaSnjim danom izstnpio je g. 
Dinko Politeo iz naSega uredničtva, te 
su s njim sve sveze prekinute. Danas 
primio je dr. Frank od njega pismo, iz 
kojega vadimo ovo; „Poznatim preporom, 
koji je nastao izmedju „Hrvatske" i li­
sta „Pensiero Slavo", nastao je inkom- 
patibilitet u mom suradnićivu » za jedan 
i drugi list. Pošto sam načelno bliži 
„Pensieri! Slavu", to se odfičem surad- 
ničtva kod oHrvatske», makar materijal­
no gubio. Do prekjučer sam oklievao, ali 
sam se odlučio posije članka „Hrvalske" 
od ponedjeljka proti ruskomu caru.»

„Mìa" i Car AMsandar III.
Sudeći o Caru Alesandru 111, same ina- 

gjarske novine nastujalesu, u koliko je to 
moguće, da uguše svoje strasti, koje, i ako 
opravdane nisu,.. razumljive su. Jedini je 
«Pester Lloyd» izmedju njih nepristojno 
pisao. Moglo se je misliti da će «Pester 
Lloyd» ostati osamljen u evropejskoj štampi. 
Ali ne; urg&nu magjnrske većine pridružio se 
je — heu nefat! — i glavni organ stranie i 
prava u Zagrebu. Uu piše o ruskom Caru 
onako, kako to nije pisao ni sam «Pester 
Lloyd». Dotićiioinu člauku, koji je izašao u 
broju «Hrvatske» od 5 tekućega dalo bi se 
mnogo prigovoriti. On, na primjer, pripo- 
vjeda najvećom ozbiljnosti da «Nord» više 
neizlazi, pošto da nije našao urednika, poslie 
smrti Fraueeschi-a. Naprotiv je istina, da 
su već dvie godine što «Nord» opet izlazi,’ 
razlikom da sada iziazi u Parizu, mjesto u 
Bruxelles, kao i prije.

Nu mimoižavši te detalje, dosta će 
biti da iztokncm dvie same točke u nekro­
logu «Hrvatske». Jedna je: «Kažu da je 
knez Bismarek uamestio i vodio sve ruske 
diplomate: mi možemo to kako i drugo 
svako zlo u Rusiji verovati». Druga je: «Nu 
pokojnik već zapada povesti, koja će morat 
zabiležiti da je bio pravi sin, pravi otac i 
pravi muž; ove vrlino lepo rese čoveka, ali 
u vladaru, u ruskom vladaru, osobito u da­
našnje doba, one uisu dosta; a drugo kn- 
kovo dobro teško da će nepristran povestnik 
u njemu naći.»

Ja bih htio pitati «Hrvatsku». Tko to 
kaže, dn je Bismarek, za Aleksandra III, 
namješćivrto i vodio sve ruske diplomate 1 
To sve kaže nitko, a svatko, tko je pratio 
povjest z.adnj'h godina, znade baš protivno: 
znade da se je Car Aleksandar znao oteti 
posvema nieuiaćkoin uplivu, o.-obito onomu 
Bismarka; znade da sva nastojanja Bisiuar- 
ka, m bili privukao k sebi Aleksandra 111, 
razbiše se o grnnitski karakter niskoga Cara; 
znade da je. Vilim žrtvovao Bismarka u 
nadi, "da će bar tako predobrti Aleksandra za

njemačku politiku, ali da mu to ni na taj 
način nije pošlo za rukom. Jest, jedna od 

‘slava Aleksandra in jest, da je razbio sa 
tradicijama njemačke politike i da je bio 
pravi ruski Oàr. Da nije no taj jedini preo 
kret izveo u politici Rusije, bio bi dostatan 
da ga ovjekoiićn

Ali nepristrana će poviest nači * mnoga 
druga dobra u njemu i zaključiti će da, 
osim preokreta u ruskoj politici, on je proi­
zveo takovih ((jela, svako od kojih osamlje­
no bilo bi dostatno dn proslavi i duži vick 
jednoga vladara. Neću ništa reći o reorga­
nizaciji vojske i ratne mornarice; o podpu 
noin emancipirauju težaka; o reformama sud 
stva u liberalnomu smislu: u poreznim ured­
bama u humanitarne svrhe: o trgovačkim 
ugovorima, koji otvaraju ruskomu žitu vrata 
evropejskib tržišta: o pravoj restauraciji 
financijama; o ogromnom napredku u škol­
stvu: meni će biti dostatno da iztokncm tri 
same činjeiniee:

Kad jc Aleksandar III došao na pristo- 
Ije teško da se je moglo govoriti o kakovoj 
ruskoj industriji Danas Rusija ima 21.242 
tvornice a to znači da moze stojati dostojno 
i dično o boku prvim obrtnim zemljama. 
Znade li za to «Hrvatska» ? Vod Aleksan­
drom III sagradilo se je u Rusiji 14.800 ki­
lometara željeznica. Znade li zn to «Hrvat­
ska* ? Znade li za važnost sibirske i tran- 
skazpijskc željeznice ? Zunde Ii da ima koin- 
petetnib krugova, koji važnost tih željeznica 
prispcdabljaju važnosti, koju je imalo od- 
kriće Amerike V Znade li za potežkoće, koje 
su se pri tim grndujninu imale prebrditi, 
za radiuost, koja se imala razviti, za nei­
zrecivu i vnureduu agilnost, koju je tom 
prigodom Rusija pokazala ?

Da Aleksandar III inje no ove željez­
nice sagradio — ou bi se brojio u najslav­
nije ličnosti ovoga viekn i izveo jedno od 
najvelebuijib i najznamenitijih djela zad­
njih decenija.

Ali Kronstadt i Tulou! — Bez svega 
onoga što sam rekao, evo dva imena, koja 
uključuju,u sebi eieln jednu povjest, s kojih 
je Aleksandar II] velik v ladui Ta dva ime­
na, koja predstavljaju dva \eltka dugodjaja, 
djelo su Aleksandre III. Kronstodtom i Tu- 
lonom sklopljen je savez izmedju latinskoga 
i slavenskoga svieta; Francezkn je oslobo- 
djena od usamljenosti, a tim e'ropejska pro­
svjeto spašena: malima i ugujeteuiìna povra- 
ćeu dah, jer je » "ujihovib grudih skinuta 
mòra drugih kombinacija '

(Qui ci vennero sequestrali cinque capo- 
tersi col seguente ordine eperto

Per l’ i r. Loucelliela di Polizia -lgnor P. 
Il.iridick incaricata di piucvđcic colie norme 
lega » al rivqucbiro a» lUUl gli oc in} »hi ri del’ 
Giornale «Il Pctwvro Slavo»» hi data odierna N 
6 che lusserò reperibili nei locali di redazione, 
nnimiiiihtra/ione e - pisi i/.r•»,■». tome pure nella 
tipogrullu Pallori ove ob mieta tl sequestro alla 
re lini va compunizione tipografica apponendovi 
il suggello di ufficio, o tìeeotupom lido, assen­
ziente il» tipografo, i tipi

A Late immura diede motivo T articolo in­
serito nel surriferito gjorualu nllrt nl»kn» I 
Car Aleksandar III • • precisamente, i! brano 
che cominciti dal qui.itutImio capoverso colle 
parole Car .Mt-hf mlttr but je Car celibe, e fi­
nisce rolla firma IXnko /‘••liteo, lioncb«’* l'nitro 
articolo Primamo 1 prlohélvarao, Uno le 
parole pracmct t£ bulinai tjc K nervato reca­
tile degli altri articoli. — 1 ricale li lu Novembre 
1H94. — L’i. r. Procuratore di Stai ». Taddei.)

Zagreb, 7 rtudenogv 1894. Oinko Politeo

0 Zaflarskomo „NartuliioaiD Listi"
od prošle sriede, pod naslovom «Stanje 

u Boki» tvrdi se da sam ja rekao (kad, gdje i 
pred kim ? to se ne kaže; dn je Dubrovnik 
srpska zemlja.

Prije nego se osvrnem na otu tenden­
cioznu izmišljotinu, pozivljciu auktora onoga 
članka dn izndje na sriedu svojim podpisom.

Neizndjeli, meni ucce preostati drugo 
nego du ga smatram najprostijim klevet­
nikom.

Ante JakiZ.

Hrvatske opozicije

Osvrćući se na neutejšiie prilike iz- 
medju hrvatskih opozicijonih stranaka, 
češki «Narodni Listy» od 6 t. mj pišu 
o tome :

„Gdje je krivnja, gdje pobuda i ra­
zlog ovih nemilih prepiraka, ne bi bilo 
težko dokučiti. „Hrvatska", organ Star- 
čevićeve, odnosno Frankove stranke, da­
nas s razloga, blago rečeno., neponjatno- 
ga, otiskuje članak „Crv. Hrvatske" nez­
grapnim načinom, koji je sasvim n skla­
du sa Spekulativnim njemačkim i magjar- 
skim teorijama, rugajući se potrebi slaven­
ske misli medju Hrvatima. Odmah po o- 
bliku se poznaje vinjeta eksportne tvornice 
misli, iz koje je na oko sviestna teorija 
„Hrvatske" crpljena. Plod, što se širi ovom 
teorijom, već se vidi na cielom slavenskom 
jugu; nu za „Hrvatsku" je još malo nesreće. 
Proti Franku je sada ustao takodjer po­
znati hrvatski rodoljub, urednik tršćan­
skoga „II Pensiero Slavo", Jakić." 

■J=O-O=|-

„Gliui HeroegOToa?
— o kom je u svoje doba Zadar­

ski „Narodni List" dokazao da se tovi 
na jasiani Reptilienfonda i koji, na ža­
lost, usprkos tomu još slovi kao organ 
„stranke prava" ili, da se bolje izrazi­
mo, „Frankove stranke" — osudjuje se 
nazvati zaslužne hrvatske rodoljube Bar­
bica i BakarČića Judam Iskariotam, Bran- 
kovićim i Epaltim.

Od sličnog ja8]ara Gospoda Barčić 
i Bakarčić nisu se mogli čemu drugomu 
nadati i stoga njegove epitete bacamo u 
slavofobsku kovaćnicu fratra urednika, 
sensala Franka i njihova liferanta baruna 
Brauna.

PaFtonio da Piamo ogni lunedi o venerdì alle 
orc i1/, ant

Arrivo a Poin il giorno stesso allo ore S pom. 
Ritorno a Tiume ogni martedì c sabato allo 

ore 3 pom.
Uaaa paatala i Flaaaa-Abbaiin-Lovrnno-Moséo- 

nice-Ucrscc-Clicrso-Marlinsèiea-Ossero-l

Tipogralia Pastori.

LA FILIALE IN TRIESTE
«<1!'I. e R. Priv.

StatHimeflto Ausi di Credilo
par Commercio ad ladastria aasuma

VERSAMENTI IN CONTANTI
BAHCOPOTE 2'/,* . mono int veno preav. 4 giorni 

2‘» 8 »
3*. „ „ „ „ 30 „

Per le lettere di vervnmento in Banconote valuta 
austriaca attualmente iu circolazione, il nuovo 
taaaa d intere»« entrerà in vigore al 4 febbraio, 
8 febbraio e rupettivamente Z marzo a »econda 
del riipettivo preawiio.
NAPOLEONI Vi, annuo int. verao prev SO giorni 

8‘ /. „ „ „ „ 8 mesi

BANCOGIIO, BAÌfCCirCTE 2 »opra qualunque 
»on na, NAPOLEONI senza interessi

Rilascia ASSEGNI sn Vienna, Piaga, Pest, limila, 
Troppavia. Leopoli, Fmnie, nouchćsn 
Agrain, Arad. Uieliu, tiald.mz, Hraa 
Hcnnaunttadt. Innslirnck, Klagenfurt 
Lrbiana. Linz, Oln fltz, Reichcnbcig. 
Saaz, Salisburgo, franco spese.

Si ocinpa di C MPEBE e VENDITE di divise, va­
lori e monete, come pnre delCincasao 
del tagliandi verso 1°.. di eou^un»- 
sione.

Assnme INCASSI d'ogni specie alle piti favorevoli 
condizioni.

Fa ANTISIPAZI NI s-pra WAEEANTS ■> vn'on a
. rondizioni da convenirsi
CREDITI verso documenti di caricazione vengono

aperti a Londra, Parigi, llerliu» « su 
altre piazze alle coudizioni più mo­
diche

LETTERE Di CREDITO vengono rilasciate sn 
qualunque piazza.

DEPOSITI IN C »ST0DIA- Si accettano in cnsto- 
sba carte di valore, in,meto d’oro e »l'argento, banco­
note estere p -condizioni da pattnirsi ‘
VAGLIA CAMBIARII Alla nostra Cassa «uno- 
pagabili i raglia cambiarli della Banca d Italia 
verso Lire italiane oppure al cambio di gior­
nata.

TRIESTE 31 granaio lSttt.

Llaaa colera ■ Friime-Zarn-Spnlnto-Grnvoan- 
Tvmlo-Caltara :

Purtcìizn dn Fiume domenica nlln 1 nnt 
Arrivo u Cn'.tnro lunedi nlle 3 poni 
Porlenzn dii Catturo martedì nlle 5 nnl 
Arrivo n Fiume mercoledì nlle 3 poni.

Llaaa calare : Flaata-Znru-Spnlnlo-MatkaviA : 
Pnrleuzn da Fiume mortedi nlle IO pom. 
Arrivo n Metković giovedì olio 7 nnt. 
Pnrleuzn dn Metković vcuerdl nlle S unt. 
Arrivo u Fiume snimio allo 4 pom. (Nel ri­

torno toccu Trnppnno e Mnkurekn).

Il viaggio da Fiume i di 8 ore più breve di 
quello da Trieste.

I piroscafi delle due linee celeri su indicate of-
frono le migliori comodità ni P. T. Mg. pnsaeg-
gieri; elegnnti saloni, «pccinli c spaziose cubine
du letto, illuminazione elettrien, bagni, sollecitu-
dine di servizio, cucina squisiti!, eccellenti vini dn
pusto e dn dessert, giornali, fumato! e apeciali
saloni di conversazione, saloni per signore

Partenza da Fiume ogni mcrcolcdl.alle ore 6'/, nnt. 
Arrivo n ' l.ussinpiccólo il giorno stesso allo 

ore 2 pom.
Ritorno u Fiume ogni giovedì ulle ore 2 pom 
Llaaa paatala : Flaata-Custelmuschio-Maliuslui-

Veglin-Merog-Vaplla :
Pnrlciizu dn Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì allo oro 10 nnt
Arrivo a Veglia il giorno stesso nlle ore S’/, pom. 
Ritorno a Fiume ogni lunedi, mercoledì e sabato 

nlle ore tl nnt.
Uaaa pestala i Bagan-Novi-Selcn-Crikvenića- 

Krnljcvicn-Flaaa : ,
Partenza dn Segna: ogni lunedi, mercoledì 

e venerdì alle ore 6'/, auL; arrivo a Fiume alle 
ore IO1/, nnl.

Partenza da Fiume: ogni martedì, giovedì e. 
sabato alle ore 10 unt.; arrivo a Segna alle ore 
2 poni.
Llaaa postala : Bapaa-S. (iiorgio-Starigrnd- 

Sli iiica- Jnhlniinc-Cartepago-Papo :
Partenza dn Seguii ogni mercoledi -alle ore 

fi’/, nnl.
Arrivo n Pago il giorno stesso, alle ore II1,, ant. 

Riloi-n» a Segua il giovedì alle ore II*,., ani.
Le mera per Cirla/iajo e l’ago i imbarcano 

a Fiume ogni lunedi.
Llaaa postala : Bueaar»-Kr.djevi>'.i-L'riu|-Flaaia.

Partenza da Ruernri :
Tutti i giorni escluse le huiueiiiciie e Feste alio 

ore 7 uni.
Tulle le Itomenicbe e Feste nlle ore 8 ani. 

Partenza da Fiume:
Tutu i giorni alle 2 poin.

Llaaa postola : FiuaO-VoInscn-Abbasla-Jkn-
l.uvi-aua :

l'ai lrliza du Fiume ogni giorno alle ore IO uut. 
e alle 2 pom.

Llaaa Stratta Fiuiaa-Abbazia :
Partenza da Fiume : alle Te, ani. ludi ogni ora 

principiando alle 0 ani- tino alle 5 poin. alle
Partenza da Abbazia: "giu ora, principi.indo 

0 ani. (Ilio alle fi pulii.

Llaaa’ paatala t. Flaata - Lussingrande - Solve - 
Zariy-Sebeifhzo—Truù-Spalalo-Milnà-Uol-Celsa- 
CiUiivecxliin-Losina-Lissà-Curzolu-Rngusa (o 
Gravosa), Castel nuovo (»Melji ile), Teodo-Risario- 
Perasto-Perzagno-Oottare i

Partenza dn Fiume ogni mereoledì alle ore 7 pom. 
Llaaa grrtsM t Fla»aa-Scl>ciiicO-Traù-Caslclvcc-

chio-Spalato-San Pietro-Postire-Paélàéa :
Partenza da Fiume ogni venerdì olle oro 4 pom. 
Llaaa-pestala : Flaasa - Crikvenica - Vcrbcnico 

Novi-Segno-BcscanUlivn-Arbe-Novalju-Zara : 
Partenza da Fiume ogni martedì nlle oro 5 uni. 
NB. Dal 1^ Ottobre tino al 31 Marzo il piroscafo

non approda a .Verbeniio.
Llaaa pestala : Ftaoa-lxivrniia-MoMeiricc-ilere 

ses'-RaUie-Clierso- Fato-FSsana-Rovignq- Puro ti- 
zo-Triaala :

Partenza da Fiume ogni mercoledì allo oro 8 auL 
Arrivo a Triestu giovodl olle oro 1'/, poro.

■ »----- paatala : Flaàaa-Abbazia-Lovraoa-MoM»-
nlce-Beraec-Rabac-Cberso-Felp :

Società di Navigazione a Vapore

FRATELLI RISMONDO
Linea Spalato-Metković

Pui LeiiAii tl,» Spulalo ugni lunedi uli« H unt. 
per Carobvi'; BubuMsée, Milu.i, Bui, Gelba, 5», 
M.irluiu, M.ic«ii.>cg, ì tappa ito, Kurlopu». — 
Arrivi» a Metković murtedi alle 3.15 punì.

Linea Spalato»Metkowi6
VurleiiZH du Spalato ogni mercoledì e venerdì 

«Ile 5 tini, per b. Giovuiiui, S. Pieliu, Posi ire, 
Alm.bsa, Puèisée, Mukuroku, Igrane, Gruduc, 
Frappano, Eorlopus. — Arrivo n Metković ugm 
mereoledì e venerdì alle 6.55 pom.; arrivo di ri- 
lornu'u Spalulo ogni mercoledì e babaio alle 
G.55 poin.

Linea Spalato-Makaraka
Purluiua du Spulalo ogni lunedì ulle ore I e 2 

pom. per S. Giova uni, Pietro, Poòlire, Pu- 
cibćv, Povje. — Arrivo a Makarska ulle 7.30 c 
b.3o pom.

NB. Ln pnriciuu »addetta sarà divisa: Aprile- 
Sellembre. alle 2; Ottobre-Marzo alla 1

Ritorno: Partenza da Makarsku ogni marledì 
alle 7, e IU.3O nnt. per S. Marimo,« GcI.mi,' Bui. 
Milnà, Boì.uvi«.ée, Carober. — Arrivo u Spaiolo 
.i|lf 5.20 e S.50 poi»,

NB L.» p.utenza riud<letlu .«ari» divisa: Aprile- 
ì?«.tiemliic alle 10.30, Ottobre-Mbrzo alle 7 ani.

Linea Trleate-lWetkowlé
P-'i tt u/a t] i Triote ogni sabato alle 6 pom 

per Lu «si nei '.nule, Arbe, Novaglin, \ ulrufisioiie. 
Zura, Tr.ni. Spalalo, s. Pietro, Makarska, S. 
Giui-gj,»t frappano. Arrivo Metković mar­
tedì alle 1»t.r ani. Arrivo di ritorno a frivole 
lun. tli all.- 5 30 ani.

Linea Spalato-Traù 
p.»rier»/a da spalato ogni sabato alle f» nnt. per

l r.sn Bitorno a Spaialo alle H.3O ani. dello 
-l»“>«» giorno

Linea Metkavić-Spalato
Partenza da Metković ogni venerili nlte'lO.lf» 

ani. per "Frappano, S. Giorgio, Makarska, S. 
Pietro. — Arrivo a Sj'alato alle 9.20 poni, dello 
»lesso giorno.

Filip Barbalić
Sanvincenti (Istra)

Drži n& prodaju izvrstna

iHtrijn.uRkoK’&ć vinu 
uz prikladne ciene.

Filippo Barbalić g 
San vincenti (Istria) 5

Tiene grande deposito di eccellenti R 
vini istriani ■

—> a prezzi convenienti, k— ,

IMIATA
acia

Prendini
TRIESTE 

1------
VOLETE 

mantenervi i dan­
ti 8A&i e belli e

l’Alito soave f
Fiate aao 

della Polvere e 
dell’ Elisir 

DcnGfricio 
ha prima polisoe

denti sensa cer- 
rodere lo smalto. 
Tl aecoudo preser­
va i denti dalla 
carie e mantiene 
s mpre l’alito'ao- 
ave. Una scatola 
Polvere dentifri- 
oia soldi OO. 
Una fiasca Elisir 
dentifricio soldi 
OO.
[n rendita in Trie­
rte nella Farmaci* 
Prendini e ia tutte 
»I prinmrie farmacie 

d’ogai perne.

Società di navigazione a lapoiellnjaro-tala
in FIUME.
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